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Il presente documento costituisce sintesi per la richiesta di esclusione allôassoggettabilit¨ di Valutazione 

Ambientale Strategica ai sensi del comma  3 articolo 3 della direttiva 2001/42/CE per la Seconda Fase del 

Piano degli Interventi del Comune di Fumane ï Verona.  

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, prevista a livello europeo, recepita a livello nazionale e 

regolamentata a livello regionale, riguarda i programmi e i piani sul territorio, e deve garantire che siano 

presi in considerazione gli effetti sullôambiente derivanti dallôattuazione di detti piani. 

Lôart. 6 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. prevede che in caso di modifiche minori di piani o 

programmi esistenti, o di piani o programmi che determinino lôuso di piccole aree a livello locale debba 

essere posta in essere la procedura di verifica di assoggettabilit¨ di cui allôart. 12 del medesimo Decreto 

legislativo .  

Scopo della ñVerifica di assoggettabilit¨ò ¯ la decisione di assoggettare o meno il piano (o programma) a VAS. Il 

decreto 4/2008 specifica allôart. 6 i piani da sottoporre a VAS (oggetto della disciplina), e allôart. 12 norma la 

verifica di assoggettabilità a VAS di piani, indi viduando nellôautorit¨ competente il soggetto che esprime il 

provvedimento di verifica.  

Il presente documento viene pertanto redatto secondo i dettami dellôart. 12 del D.Lgs 4/2008 (correttivo 

al D.Lgs 152/2006).  

Con deliberazione n. 791 del 31.03.2009 la Giunta Regionale ha stabilito le procedure da seguire per la 

verifica di assoggettabilità individuando alcune tipologie e casistiche da escludere dalla suddetta 

procedura nonché dalla procedura VAS.  

 

Il presente documento è redatto nel rispetto dei seguent i riferimenti normativi:  

¶ Direttiva 2001/42/CE (concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e  

¶ programmi sullôambiente); 

¶ D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico sullôAmbiente); 

¶ D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4;  

¶ L.r. 23 aprile 2004, n° 11, (no rme per il governo del territorio e in materia di paesaggio);  

¶ DGR n. 791 del 31703/09  

¶ DGRV n° 1717/2013  

 

Nellôallegato II della Direttiva Europea 2001/42/CE (allegato I del DLgs 16 gennaio 2008 n. 4) si 

specificano i criteri per la determinazione dei possi bili effetti significativi di piani e programmi (p/p) e, 

dunque, per valutare lôopportunit¨ di assoggettarli o meno alla procedura di VAS: 

- in quale misura il piano stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 

quanto riguarda lôubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 

ripartizione delle risorse;  

- in quale misura il piano influenza altri p/p, inclusi quelli gerarchicamente ordinati;  

- la pertinenza del piano per lôintegrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile;  

- problemi ambientali relativi al piano;  

- la rilevanza del piano per lôattuazione della normativa comunitaria nel settore dellôambiente 

- (ad es. p/p connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).  

- Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare dei seguenti elementi:  

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;  

- carattere cumulativo degli effetti;  

- natura transfrontaliera degli effetti;  

- rischi per la salute umana o per lôambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate);  

- valore e vulnerabilit¨ dellôarea che potrebbe essere interessata a causa:  

Å  delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

Å  del superamento dei livelli di qualit¨ ambientale o dei valori limite dellôutilizzo intensivo del 

suolo;  

- impatti su aree o paesaggi riconosci uti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionaleò. 



Seconda Fase Piano degli Interventi ï Comune di Fumane  -VR -                          VAVAS  

 

5 

 

Nella redazione del Documento, che assolve lôobiettivo di valutare il piano  in ordine alla significatività dei 

suoi potenziali impatti sull'ambiente, si è utilizzato il quadro conoscitiv o delineato da analisi e 

approfondimenti gi¨ eseguiti ed in particolare nella Relazione tecnica illustrativa dellôintervento, integrati 

dai dati a disposizione a livello comunale, provinciale e regionale.  

Il presente Rapporto Preliminare per la Verifica di  Assoggettabilità di cui al comma 1 dell'art. 12 del 

D.lgs.152/2006 è cosi strutturato:  

 

¶ descrizione del processo metodologico -procedurale per la valutazione e analisi dello stato delle 

componenti dellôambiente; 

¶ descrizione dei contenuti e delle azioni del la Variante;  

¶ definizione delle caratteristiche delle aree che possono essere interessate;  

¶ definizione caratteristiche degli impatti e effetti sullôambiente dellôattuazione della Variante; 

¶ considerazioni finali.  

 

Il processo di valutazione segue pertanto la  seguente sequenza metodologica:  
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1. PROCESSO METODOLOGICO-PROCEDURALE 

 

1.1. LE PROCEDURE 

 

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, prevista a livello europeo, recepita a livello nazionale e 

regolamentata a livello regionale, riguarda i programm i e i piani sul territorio, e deve garantire che 

siano presi in considerazione gli effetti sullôambiente derivanti dallôattuazione di detti piani. 

Il presente documento viene pertanto redatto secondo i dettami dellôart. 12 del D.Lgs 4/2008 

(correttivo al D .Lgs 152/2006).  

La Direttiva Europea 2001/42/CE, che introduce la VAS1, è stata recepita in Italia dal D.lgs 152 del 

3 aprile 2006 ñNorme in materia ambientale ò -  interamente rivisto (nella Parte II) dal D.lgs n° 4 del 

16 gennaio 2008 ñUlteriori disposizio ni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile  

2006, n. 152, recante norme in materia ambientale ò -  che riprende sostanzialmente le indicazioni 

della direttiva e dettaglia i contenuti del Rapporto ambientale nellôAllegato VI.  

 

Il presente d ocumento è redatto nel rispetto dei seguenti riferimenti normativi:  

¶ Direttiva 2001/42/CE (concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e  

¶ programmi sullôambiente); 

¶ D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico sullôAmbiente); 

¶ D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4;  

 

Nellôallegato II della Direttiva Europea 2001/42/CE (allegato I del DLgs 16 gennaio 2008 n. 4) si 

specificano i criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi di piani e programmi (p/p) 

e, dunque, per valutare lôopportunit¨ di assoggettarli o meno alla procedura di VAS:  

 

in quale misura il piano stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 

quanto riguarda lôubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 

ripartizione  delle risorse;  

Å in quale misura il piano influenza altri p/p, inclusi quelli gerarchicamente ordinati;  

Å la pertinenza del piano per lôintegrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;  

Å problemi ambien tali relativi al piano;  

Å la rilevanza del piano per lôattuazione della normativa comunitaria nel settore dellôambiente 

Å (ad es. p/p connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).  

 

Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono ess ere interessate, tenendo conto in 

particolare dei seguenti elementi:  

¶ probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;  

¶ carattere cumulativo degli effetti;  

¶ natura transfrontaliera degli effetti;  

¶ rischi per la salute umana o per lôambiente (ad es. in caso di incidenti);  

¶ entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate);  

¶ valore e vulnerabilit¨ dellôarea che potrebbe essere interessata a causa: 

V delle speciali caratteristiche naturali o del pat rimonio culturale;  

V del superamento dei livelli di qualit¨ ambientale o dei valori limite dellôutilizzo intensivo 

del suolo;  

V impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionaleò. 

Nella redazione del Rappor to Preliminare si è utilizzato il quadro conoscitivo delineato da analisi e 

approfondimenti gi¨ eseguiti ed in particolare nella Relazione tecnica illustrativa dellôintervento, 

integrati dai dati a disposizione a livello comunale, provinciale e regionale.  

Obiettivo del presente Studio ¯ pertanto verificare la sostenibilit¨ dellôintervento proposto, 

definendo la non significatività degli effetti sulle matrici ambientali considerate.  
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Le analisi svolte sul Rapporto Ambientale hanno pertanto il compito di conse ntire allôAutorit¨ 

Competente di stabilire se sussistono o meno impatti significativi sullôambiente e sul patrimonio 

culturale, come stabilito dallôart. 6, c. 1, del Dlgs 152/2006, facendo riferimento alla definizione di 

ñimpatto significativoò di cui allôart. 5, lett. c ), Dlgs 152/2006, ove per ñimpatto significativoò si 

intende ñlôalterazione qualitativa e/o quantitativa, diretta e indiretta, a breve e a lungo termine, 

permanente e temporanea, singola e cumulativa, positiva e negativa dellôambiente, inteso come 

sistema di relazioni tra fattori antropici, naturalistici, chimico - fisici, climatici, paesaggistici, 

architettonici, culturali, agricole ed economici, in conseguenza dellôattuazione sul territorio di piani 

o programmi o di progetti nelle diverse fa si della loro realizzazione, gestione e dismissione, nonché 

di eventuali malfunzionamentiò. 

 

Il percorso previsto per effettuare la verifica di esclusione del progetto in esame é chiaramente delineato 

nellôallegato F della DGRV 791/2009, che contiene le procedure da seguire per la verifica di 

assoggettabilità di cui all'art 12 della Parte II del Codice Ambiente - prevista per valutare se piani o 

programmi possano avere un impatto significativo sull'ambiente per cui devono essere sottoposti alla 

valutazione ambientale strategica - come nel caso in cui si tratti di modifiche minori di piani o programmi 

esistenti, o di piani o programmi che determinino l'uso di piccole aree a livello locale, o di piani o 

programmi diversi da quelli previsti dal comma 2 dell'art . 6 Codice Ambiente.  

Si riporta di seguito quanto citato:  

 

Titolo II  

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

Art. 12.  

Verifica di assoggettabilità  

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, comma 3, l'autorità procedente trasmette all'autorità 

competente, su supporto cartaceo ed informatico, un rapporto preliminare comprendente una descrizione 

del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi (negativi 

ndr) sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del 

presente decreto.  

2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in 

materia ambientale da consultare e trasmette loro il documento prelim inare per acquisirne il parere.  

Il parere e' inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente.  

3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità 

competente, sulla base degli  elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle 

osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente.  

4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei co ntributi pervenuti, entro 

novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o 

escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo 

le necessarie prescrizioni.  

5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso pubblico.  

 

Il presente Rapporto Ambientale Preliminare, per la Verifica di Assoggettabilità a procedura di VAS, 

viene redatto in ottemperanza alla D GRV 1717 del 3 ottobre 2013 e parere n. 73 del 02 luglio 

2013.  

Infatti, il Piano degli Interventi in esame in esame rientra nel punto 5 lettera e punto 2 del parere 

73/2013 ñse il Rapporto Ambientale del PAT non ha considerato tutti gli effetti significativi, 

compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine permanenti o 

temporanei, positivi e negativi dalle azioni previste nel PAT stesso, il Piano degli Interventi è 

sottoposto a Verifica di Assoggettabilit¨ allôesito del quale sar¨ sottoposto o meno a VASò, 

pertanto, essendo gli interventi sopra elencati, variante al Piano degli Interventi, il quale non è 

stato sottoposto a VAS e precedentemente il PAT non ha valutato gli interventi sopra descritti, 

viene redatto il presente Studio Preliminare Ambientale per la procedura di Verifica di 

Assoggettabilità a VAS.  
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A chiarimento di quanto precedentemente consegnato, a seguito di incontro con la Struttura 

Regionale VAS e in ottemperanza a quanto richiesto nel Parere Motivato n° 111 /2018, si richiama 

la nota di chiarimento relativa alle valutazioni di dettaglio riferite alle modifiche puntuali apportate 

al Piano degli Interventi, modifiche che si possono riassumere in:  

 

-  INSERIMENTO DI ACCORDI PUBBLICO/PRIVATO AI SENSI ART. 6 LRV 11/2 004 E SMI  

-  INSERIMENTO TEMATICA RECUPERO FABBRICATI CON SCHEDATURA EDIFICI NON PIUô 

FUNZIONALI AL FONDO, DA RICONVERTIRE A DESTINAZIONE RESIDENZIALE.  

 

Per le due tematiche si riordinano le valutazioni importando una verifica di coerenza con gli 

obiettivi de l Documento del Sindaco, analizzando la coerenza con la strumentazione sovraordinata 

e verificando la normativa di riferimento, per arrivare alla valutazione ambientale vera e propria 

riferita alle matrici interferite dal progetto.  

 

1.2. GLI OBIETTIVI AMBI ENTALI DI RIFERIMENTO DEL PIANO DEGLI INTERVENTI  
 

 

Sulla base degli obiettivi di sostenibilità generali (come individuati dagli strumenti urbanistici 

sovraordinati, come ad esempio il PAT e i Piani territoriali Regionale e Provinciale), viene articolato 

il  seguente elenco di interventi a cui dare priorità. Definendo per ciascuno le scelte operative 

(obiettivi) a cui dare attuazione.  

A completamento di quanto precedentemente valutato, si riordinano le varianti del Piano 

verificando per ciascuna la risponden za agli obiettivi espressi dal documento del Sindaco.  

La Seconda Fase del Piano degli Interventi elenca allôinterno del Documento del Sindaco illustrato 

con DCC n° 28 del 05/06/2017 ha definito le tematiche da trattare:  

 

A.  Ambiti di urbanizzazione consolidat a (residenziale e produttiva)  

Scelte operative:  

¶ Con la prima fase è stata definita all'interno delle aree di urbanizzazione consolidata la 

possibilità operativa in termini di indici stereometrici per tutte le aree confermate dal PI in 

conformità al PRG.  

¶ Le possibilità di risagomatura per le aree inserite ex novo rispetto alle indicazioni del PRG 

come confermate dal PI Prima Fase, fanno riferimento a specifica richiesta, verificatane la 

fattibilità tecnico -urbanistica. Le richieste, raccolte a seguito di pr esentazione di bando 

pubblico, dovranno essere attuate sottoforma di Accordo/Atto Unilaterale dôobbligo, e 

dovranno essere coerenti con la normativa comunale vigente in termini di perequazione e 

di utilizzo di crediti edilizi.  

¶ Vista la necessità di operare  una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, si 

ritiene sviluppare questo tema a seguito della predisposizione di uno specifico bando/avviso 

pubblico da parte dellôAmministrazione Comunale, volto a verificare lôeffettivo interesse 

delle a ziende presenti sul territorio a usufruire delle possibilità operative date dal PI.  

 

B.  Ambiti di edificazione diffusa  

Scelte operative:  

¶ Il PI ha confermato le individuazioni degli ambiti di edificazione diffusa, dando indicazioni 

progettuali e stereometri che generali, prevedendo modalità di gestione delle singole 

richieste al fine di favorire le esigenze familiari anche correggendo eventuali errori materiali 

o di evidente contraddittorietà.  

¶ Le possibilità di risagomatura per le aree inserite ex novo rispe tto alle indicazioni del PRG 

come confermate dal PI Prima Fase, fanno riferimento a specifica richiesta, verificatane la 

fattibilità tecnico -urbanistica. Le richieste, raccolte a seguito di presentazione di bando 

pubblico, dovranno essere attuate sottoform a di Accordo/Atto Unilaterale dôobbligo, e 

dovranno essere coerenti con la normativa comunale vigente in termini di perequazione e 

di utilizzo di crediti edilizi.  

¶ Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, s i 

ritiene sviluppare questo tema a seguito della predisposizione di uno specifico bando/avviso 
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pubblico da parte dellôAmministrazione Comunale, volto a verificare lôeffettivo interesse 

delle aziende presenti sul territorio a usufruire delle possibilità ope rative date dal PI.  

 

C. Nuovi ambiti di espansione residenziale e produttiva  

Scelte operative:  

¶ Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, si 

ritiene sviluppare questo tema a seguito della predisposizione di uno specifico bando/avviso 

pubblico da parte dellôAmministrazione Comunale, volto a verificare lôeffettivo interesse 

delle aziende presenti sul territorio a usufruire delle possibilità operative date dal PI.  

¶ Nell'attuale contingenza del settore immobiliar e si è ritenuto nella prima fase del PI di 

confermare le zone già previste nel previgente PRG.Le possibilità di risagomatura per le 

aree inserite ex novo rispetto alle indicazioni del PRG come confermate dal PI Prima Fase, 

fanno riferimento a specifica ric hiesta, verificatane la fattibilità tecnico -urbanistica. Le 

richieste dovranno essere attuate sottoforma di Accordo/Atto Unilaterale dôobbligo, e 

dovranno essere coerenti con la normativa comunale vigente in termini di perequazione e 

di utilizzo di crediti  edilizi.e comunque sempre armonizzando le scelte ad una valutazione 

sulla qualit¨ oggettiva dellôintervento e sulle ricadute che questo rappresenter¨ sul 

territorio e sullôambiente, secondo un principio generale svolto tramite misure premiali 

aventi come indice la ñqualit¨ò ï intesa nel contesto di una valutazione multidisciplinare 

delle proposte -  e tale da aumentare il valore aggiunto delle scelte che verranno ad essere 

effettuate nei prossimi anni allôinterno del territorio comunale.  

¶ Lôestensione delle zone interessate dallo sviluppo insediativo, con i relativi parametri per 

lôedificazione, verranno precisati dal PI, nel rispetto del dimensionamento degli ATO.  

 

D.  Aree e interventi di riqualificazione e riconversione  

Scelte operative:  

¶ Si ritiene di incl udere nel PI esclusivamente gli ambiti per i quali verrà manifestata in sede 

di definizione delle scelte operative la volontà di realizzare quanto previsto dal PAT, 

preferibilmente sottoponendo gli ambiti a proposte di accordo pubblico/privato ai sensi 

dellôart. 6 LRV nÁ 11/04.  

¶ Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, si 

ritiene sviluppare questo tema a seguito della predisposizione di uno specifico bando/avviso 

pubblico da parte dellôAmministrazione Comunale, volto a verificare lôeffettivo interesse 

delle aziende presenti sul territorio a usufruire delle possibilità operative date dal PI.  

 

E.  Servizi di interesse comunale di maggior rilevanza e servizi di interesse sovra 

comunale  

Scelte operative:  

Il PI co nferma gli ambiti previsti dal PAT e aggiorna lôindividuazione di porzioni di territorio da 

destinare a servizi di interesse pubblico, sulla base del Piano Triennale delle Opere Pubbliche.  

 

F.  Piste/Percorsi ciclabili  

Scelte operative:  

Il PI conferma la re te individuata dal PAT e prevede modalità di attuazione della rete di 

progetto, aggiornando eventuali ulteriori tratti di piste ciclopedonali di concreta realizzazione e 

recependo progetti, anche a carattere sovra comunale, che dovessero essere sostenuti 

dallôAmministrazione comunale.  

 

G.  Centri storici e corti rurali  

Scelte operative:  

Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, si 

ritiene di sviluppare questo tema sulla base delle specifiche richieste puntuali /osservazioni 

manifestate allôAmministrazione Comunale, in modo da verificare lôeffettivo interesse a 

usufruire delle possibilità operative date dal PI.  

Si rimanda a una seconda fase operativa la nuova schedatura completa ed aggiornata degli 

edifici.  
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H.  At tività produttive in zona impropria  

Scelte operative:  

Vista la necessità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, si 

ritiene sviluppare questo tema a seguito della predisposizione di uno specifico bando/avviso 

pubblico da parte dellôAmministrazione Comunale, volto a verificare lôeffettivo interesse delle 

aziende presenti sul territorio a usufruire delle possibilità operative date dal PI.  

 

I.  Edifici non più funzionali alle esigenze del fondo  

Scelte operative:  

Vista la necess ità di operare una revisione puntuale delle attuali previsioni urbanistiche, si 

ritiene sviluppare questo tema contemplando le possibilità dei cambi d'uso esclusivamente sulla 

base di specifiche richieste da recepire in fase di redazione del PI o nei modi ammessi dalla 

normativa vigente. Si ritiene utile definire una normativa che attraverso precisi criteri 

progettuali permetta lôindividuazione e la riconversione dei fabbricati non pi½ funzionali alle 

esigenze del fondo in modo flessibile.  

 

1.3. LA CONSULT AZIONE  

 

La consultazione ® espressa negli Indirizzi generali come ñcomponente del processo di piano o 

programma prevista obbligatoriamente dalla direttiva 2001/42/CE, che prescrive il coinvolgimento 

di autorità e pubblico al fine di fornire un parere sulla  proposta di piano o programma e sul 

Rapporto Ambientale che la accompagna, prima dellôadozione del piano o programma o dellôavvio 

della relativa procedura legislativaò. 

Nella Verifica di esclusione VAS del progetto in esame la consultazione è intesa come insieme delle 

fasi che prevedono lôintervento e la condivisione delle decisioni con i soggetti che, ai sensi della 

vigente normativa, devono essere coinvolti e convocati e che esprimono parere in fase di 

valutazione.  

Tali soggetti sono nello specifico i so ggetti competenti in materia ambientale e gli enti 

territorialmente interessati, come individuati nel paragrafo successivo.  

 

1.3.1.  LE FASI DELLA CONCERTAZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE  

 

¶ Un primo incontro si è tenuto il giorno 16/06/2017 in Sala Civica a Fum ane  con i tecnici del 

territorio con lôobiettivo di presentare il percorso di formazione della Seconda Fase del Piano degli 

Interventi.  
 

¶ Un seconda giornata di incontri con i tecnici su appuntamento individuale si è tenuta il 

giorno 03/07/2017 presso lôUfficio Tecnico del Comune di Fumane.  
 

¶ Un terzo incontro si è tenuto presso la sede comunale il giorno  06/11/2017 con i legali 

incaricati di seguite la tematica delle cave.  
 

¶ Lungo tutta la fase della predisposizione degli elaborati della Seconda fase del  Piano degli 

Interventi, è stata attivata anche una fase di richiesta materiali agli Enti  gestori delle reti 

tecnologiche, per aggiornare la vincolistica e per verificare le normative vigenti. Si riportano 

di seguito gli Enti coinvolti, anche in sede di r ichiesta di parere sul Rapporto Ambientale 

Preliminare alla Commissione Regionale VAS.  

 

1.4. IDENTIFICAZIONE AUTORITAô COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE  

 

PROVINCIA DI VERONA  

VIA DELLE FRANCESCHINE  

37122 VERONA (VR)  

tel. 0459288611 fax 0459288763   

pec:   provincia.verona@cert.ip -veneto.net  
 

mailto:provincia.verona@cert.ip-veneto.net
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UNITÀ PERIFERICA GENIO CIVILE DI  VERONA  

PIAZZALE CADORNA N. 2  

37126, VERONA  (VR)  

e-mail: geniovr@regione.veneto. it  
 

CONSORZIO DI BONIFIC A VERONESE  
STRADA DELLA GENOVESA, 31/E  

37135 VERONA  

Email: CONSORZIO@BONIFICAVERONESE.IT  
 

ARPAV DI VERONA  

VIA ALBERTO DOMINUTT I, 8  

37135 VERONA (VR)  
Pec: dapvr@pec.arpav.it  
 

SOPRINTENDENZA BELLE  ARTI E PAESAGGIO PE R LE PROVINCE DI VER ONA, 
ROVIGO E VICENZA  

PIAZZA S. FERMO, 3 -  37126 ï VERONA;  

mbac -sbap -vr@mailcert.benicultura li.it  
 

SEGRETARIATO REGIONA LE DEL MINISTERO DEI  BENI E DELLE ATTIVI TÀ 

CULTURALI E DEL TURI SMO PER IL VENETO  

CÀ MICHIEL DALLE COL ONNE -  CANNAREGGIO 4 314 ï CALLE DEL DUCA  -  30131  
VENEZIA  

mbac -dr -ven@mailcert.beniculturali.it  
 

SOPRINTENDENZA PER I  BENI ARCHEOLOGICI D EL VENETO -  NUCLEO 

OPERATIVO DI VERONA  

PIAZZETTA SAN FERMO,  3 ï 37121  VERONA  

sbap -ve@beniculturali.it  -  PEC mbac -sbap -ve@mailcert.beniculturali.it  
 

AZIENDA ULSS 9 SCALI GERA   
SEDE LEGALE VIA VALV ERDE 42 ï 37122 VERO NA  

PEC: protocollo.aulss9@pecveneto.it  
 

PARCO DELLA LESSIN IA  

P.zza Borgo, 52 -  37021  

Bosco Chiesanuova (VR)  

segr@lessinia.verona.it PEC: cm.lessinia@legalmail.it  
 

1.5. I CONTENUTI DEL PIANO DEGLI INTERVENTI  

 

La Legge Urbanistica Regionale fissa i contenuti propri del piano degli interventi all'articolo 17, 

comm a 2, che viene di seguito riportato:  
 

ñIl PI in coerenza e in attuazione del piano di assetto del territorio (PAT) sulla base del quadro 

conoscitivo aggiornato provvede a:  

a) suddividere il territorio comunale in zone territoriali omogenee secondo le mod alità stabilite con 

provvedimento della Giunta regionale ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera b);  

b) individuare le aree in cui gli interventi sono subordinati alla predisposizione di PUA o di comparti 

urbanistici e dettare criteri e limiti per la modi fica dei perimetri da parte dei PUA;  

c) definire i parametri per la individuazione delle varianti ai PUA di cui all'articolo 20, c. 14;  

d) individuare le unità minime di intervento, le destinazioni d'uso e gli indici edilizi;  

e) definire le modalità di intervento sul patrimonio edilizio esistente da salvaguardare;  

f) definire le modalità per l'attuazione degli interventi di trasformazione e di conservazione;  

g) individuare le eventuali trasformazioni da assoggettare ad interventi di valorizzazione e 

sostenibilità ambientale;  

h) definire e localizzare le opere e i servizi pubblici e di interesse pubblico nonché quelle relative a 

reti e servizi di comunicazione, di cui al decreto legislativo n. 259 del 2003 e successive 

modificazioni, da realizzare o riq ualificare;  

mailto:geniovr@regione.veneto.it
mailto:consorzio@bonificaveronese.it
mailto:dapvr@pec.arpav.it
mailto:mbac-sbap-vr@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dr-ven@mailcert.beniculturali.it
mailto:sbap-ve@beniculturali.it
mailto:mbac-sbap-ve@mailcert.beniculturali.it
mailto:protocollo.aulss9@pecveneto.it
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i) individuare e disciplinare le attività produttive da confermare in zona impropria e gli eventuali 

ampliamenti, nonché quelle da trasferire a seguito di apposito convenzionamento anche mediante 

l'eventuale riconoscimento di crediti edilizi d i cui all'articolo 36 e l'utilizzo di eventuali 

compensazioni di cui all'articolo 37;  

j) dettare la specifica disciplina con riferimento ai centri storici, alle fasce di rispetto e alle zone 

agricole ai sensi degli articoli 40, 41 e 43;  

k) dettare la nor mativa di carattere operativo derivante da leggi regionali di altri settori con 

particolare riferimento alle attività commerciali, al piano urbano del traffico, al piano urbano dei 

parcheggi, al piano per lôinquinamento luminoso, al piano per la classificazione acustica e ai piani 

pluriennali per la mobilit¨ ciclisticaò. 

 

2. LA PROCEDURA PER LA FORMAZIONE DELLA SECONDA FASE DEL PI  

 

Il PAT del comune di Fumane è stato adottato con DCC n. 2 del 28/02/2013 e approvato con 

delibera di giunta regionale N. 342 de l 25/03/2014 (B.U.R. N. 39 del 11/04/2014).  

Lôentrata in vigore del PAT comporta: 

 

¶ La decadenza delle parti di PRG in contrasto col PAT.  

¶ L'automatica reiterazione per cinque anni di tutti i vincoli finalizzati all'esproprio vigenti, 

contenuti nei PRGC dive ntati automaticamente il primo PI del Comune.  

¶ La validità per cinque anni delle nuove infrastrutture e aree per servizi già contenute nei 

PRGC, per le quali non siano stati approvati i relativi progetti esecutivi.  

 

I procedimenti per la formazione del Pian o degli Interventi sono regolati dalla Legge Urbanistica 

Regionale che viene riportata, per estratto dell'articolo 18:  

ñ1. Il sindaco predispone un documento in cui sono evidenziati, secondo le priorit¨, le trasformazioni 

urbanistiche, gli interventi, le opere pubbliche da realizzarsi nonché gli effetti attesi e lo illustra presso la 

sede del comune nel corso di un apposito consiglio comunale. 2. Il piano degli interventi è adottato e 

approvato dal consiglio comunale. Lôadozione del piano ¯ preceduta da forme di consultazione, di 

partecipazione e di concertazione con altri enti pubblici e associazioni economiche e sociali eventualmente 

interessati. 3. Entro otto giorni dallôadozione, il piano ¯ depositato a disposizione del pubblico per trenta 

giorni consec utivi presso la sede del comune decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i 

successivi trenta giorni. Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio 

del comune e su almeno due quotidiani a diffusione loc ale; il comune può attuare ogni altra forma di 

divulgazione ritenuta opportuna.  

4. Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni il 

consiglio comunale decide sulle stesse ed approva il piano. 5. Copia int egrale del piano approvato è 

trasmessa alla provincia ed è depositata presso la sede del comune per la libera consultazione.  

6. Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nellôalbo pretorio del comune. 7. 

Decorsi cinque anni dallôentrata in vigore del piano decadono le previsioni relative alle aree di 

trasformazione o espansione soggette a strumenti attuativi non approvati, a nuove infrastrutture e ad 

aree per servizi per le quali non siano stati approvati i relativi progetti esecu tivi, nonché i vincoli 

preordinati allôesproprio di cui all'articolo 34. In tali ipotesi, fino ad una nuova disciplina urbanistica, si 

applica lôarticolo 33. 8. Le varianti al piano sono adottate e approvate con le procedure di cui al presente 

articolo. 9.  Lôapprovazione del piano e delle sue varianti comporta la decadenza dei piani urbanistici 

attuativi (PUA) vigenti limitatamente alle parti con esso incompatibili espressamente indicate, salvo che i 

relativi lavori siano oggetto di convenzione urbanistica gi¨ sottoscritta ed efficace.ò 

Nel rispetto di quanto indicato allôart. 18 della LRV. n. 11/2004, la prima fase del Piano degli 

Interventi del Comune di Fumane è stata redatta secondo la seguente procedura:  
 

1.  Predisposizione del Documento del Sindaco che ha  definito i temi del Piano, le priorità e le 

indicazioni procedurali di riferimento.  

2.  Illustrazione del Documento al Consiglio Comunale. Tale documento è stato illustrato in fase 

preliminare in data 09/02/2015 e approvato con DCC n° 8/2015;  
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3.  Eô stato aperto un bando pubblico per raccogliere in primo luogo contributo conoscitivi per la 

redazione della Prima fase del Piano, e in secondo luogo per anticipare lo sviluppo 

normativo di eventuali tematiche di interesse comune da sviluppare nelle fasi successive del  

Piano degli Interventi;  

4.  Divulgazione degli obiettivi principali da perseguire con il Piano al fine di informare i 

cittadini, gli enti pubblici, le associazioni economiche e sociali e favorire la partecipazione;  

5.  Incontri pubblici e specifici di illustrazi one dei contenuti e raccolta informazioni/esigenze 

tenutisi presso la sede comunale e richiesta di aggiornamento relativamente ad alcuni 

vincoli e ad alcune tematiche in  Concertazione con gli Enti;  

6.  Esame delle segnalazioni e dei contributi pervenuti e ind ividuazione di quelli coerenti con i 

contenuti del PI e conformi alla normativa urbanistica e agli altri strumenti di pianificazione 

che interessano il territorio comunale con Delibera di Giunta Comunale;  

7.  Stesura degli elaborati grafici e normativi che for mano il PI.  

 

Il Piano degli Interventi Prima Fase  (avente come tema principale lôallineamento tra PRG/PAT) 

¯ stato approvato con delibera di Consiglio Comunale nÁ 31 del 27/07/2016 ai sensi dellôart. 18, 

comma 2 e 6, della L.R. n° 11/2004.  

La Variante Parz iale n° 1 al Piano degli Interventi  ï Variante Verde  -  è stata approvata con 

delibera di Consiglio Comunale nÁ 42 del 25.09.2017 ai sensi dellôart. 7, LRV nÁ 4/2015. 

Nel rispetto di quanto indicato allôart. 18 della LRV. n. 11/2004, anche la seconda fase del Piano 

degli Interventi del Comune di Fumane è stata redatta secondo la seguente procedura:  
 

1.  Predisposizione del Documento del Sindaco che ha definito i temi del Piano, le priorità e le 

indicazioni procedurali di riferimento.  

2.  Illustrazione del Documento  al Consiglio Comunale. Tale documento è stato presentato con 

DCC n° 28 del 05/06/2017;  

3.  Eô stato aperto un bando pubblico per raccogliere in primo luogo contributo conoscitivi per la 

redazione della Seconda fase del Piano, e in secondo luogo per anticipare  lo sviluppo 

normativo di eventuali tematiche di interesse comune da sviluppare nelle fasi successive del 

Piano degli Interventi;  

4.  Divulgazione degli obiettivi principali da perseguire con il Piano al fine di informare i 

cittadini, gli enti pubblici, le ass ociazioni economiche e sociali e favorire la partecipazione;  

5.  Incontri pubblici e specifici di illustrazione dei contenuti e raccolta informazioni/esigenze 

tenutisi presso la sede comunale e richiesta di aggiornamento relativamente ad alcuni 

vincoli e ad a lcune tematiche in  Concertazione con gli Enti;  

6.  Esame delle segnalazioni e dei contributi pervenuti e individuazione di quelli coerenti con i 

contenuti del PI e conformi alla normativa urbanistica e agli altri strumenti di pianificazione 

che interessano il  territorio comunale con Delibera di Giunta Comunale;  

7.  Stesura degli elaborati grafici e normativi che formano il PI.  

 

La seconda fase del Piano degli Interventi si configura come la prima fase progettuale del Piano 

Comunale, in quanto è con questa fase che  verranno individuate le linee di sviluppo della 

pianificazione comunale, sulla base degli obiettivi dichiarati in fase di illustrazione del Documento 

del Sindaco.  
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3. LE PRIORITAô OPERATIVE E GLI OBIETTIVI DI PIANO  

 

Il primo PI di Fumane ha avviato il p rocesso di aggiornamento degli strumenti urbanistici in 

adeguamento alla LRV N° 11/04, ma per poter garantire la continuità gestionale, per quanto 

compatibile con il PAT, ha aggiornato la normativa del PRG, arricchendo la normativa vigente 

(adeguata alle n orme vigenti) di allegati tecnici utili a poter attuare nella Seconda Fase gli 

interventi relativi alle tematiche che nel PRG non erano presenti, o non eran o trattate in modo 

completo. Pertanto la Prima Fase d el PI ha definito le nuove normative e le relat ive documentazioni 

in tema di:  

 

-  schedature di fabbricati non più funzionali al fondo;  

-  Attuazione di interventi allôinterno dei nuovi ambiti di edificazione diffusa inseriti in cartografia e 

in normativa in coerenza con quanto previsto dal PAT (modelli specifici).  

 

Sulla base delle indicazioni predisposte dal Primo PI, la Seconda fase dà attuazione a quanto 

raccolto attraverso le manifestazioni di interesse presentate a seguito del Bando pubblico, con 

particolare attenzione alla predisposizione di accor di pubblico/privato.  

 

La Seconda Fase del Piano degli Interventi , oggetto della presente valutazione,  elenca allôinterno 

del Documento del Sindaco illustrato con DCC n° 28 del 05/06/2017 le tematiche da trattare:  

 

A.  Ambiti di urbanizzazione consolidata (resi denziale e produttiva)  

 

B.  Ambiti di edificazione diffusa  

 

C. Nuovi ambiti di espansione residenziale e produttiva  

 

D.  Aree e interventi di riqualificazione e riconversione  

 

E.  Servizi di interesse comunale di maggior rilevanza e servizi di interesse sovra 

comunale   

 

F.  Piste/Percorsi ciclabili  

 

G.  Centri storici e corti rurali  

 

H.  Attività produttive in zona impropria  

 

I.  Edifici non più funzionali alle esigenze del fondo  

 

Nello  specifico, è stato scelto di  operare per accordi, definendo per ciascuna  delle manifestazioni  

risultate  di interesse pubblico, un   accordo     di pianificazione ai sensi dellôArt. 6,  LRV nÁ 11/2004 

e smi.  

Ciascun accordo  è analizzato di seguito relativamente alla sostenibilità ambientale delle scelte di 

pianificazione, lette   relativamente all e possibili interferenze sulle componenti ambientali coinvolte 

dal tipo di intervento analizzato.  
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4. LE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  E LE TEMATICHE TRATTATE DAL PI  

 

A seguito della pubblicazione del Bando pubblico e della raccolta delle manifestazioni di interesse  

sono state  raccolte 37 richieste . Tali richieste sono state valutate con DGC n°22 del  05/02/2018 -  

PRESA D'ATTO E DETERMINAZIONI IN MERITO MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA  INSERIRE 

NELLA SECONDA FASE DEL PIANO DEGLI INTERVENT I , definendo per cias cuna lôinteresse a 

procedere e la possibilit¨ di inserimento allôinterno del PI Seconda Fase.  

 

Si riportano di seguito i temi toccati dalle manifestazioni di interesse , completi delle norme tecniche 

di riferimento a livello di PAT e di PI.  

Le NTO di PI so no riportate evidenziando in rosso le parti modificate dalla Seconda Fase del PI in 

variante rispetto alla versione precedente.  

 

 TEMATICA AFFRONTATA  

Ambiti edificazione 

consolidata  

La seconda fase di PI riperimetra limitati ambiti di edificazione 

consoli data, con lôobiettivo di non consumare nuovo suolo agricolo, 

ma di completare tessuti già esistenti, favorendo la possibilità di 

realizzare abitazioni a uso non speculativo che permettano agli 

abitanti e ai propri nuclei familiari di mantenere la residenza  in 

territorio fumanese.  

Il PAT defin isce gli ambiti di urbanizzaz ione consolidata, e il Piano 

degli interventi verifica tali perimetrazioni completando alcune azioni 

di risagomatura, per limitate porzioni di territorio, comunque da 

assog gettare ad accordo  pubblico/privato .  

Vengono pertanto risagomate limitate porzioni di ZTO C  o di centro 

storico , in coerenza con quanto valutato già dalla VAS del PAT, e 

verificati i confini catastali di mappali di centro storico, per dare una 

coerenza anche tipologica alle  nuove abitazioni previste.  

Si riportano le norme d PAT evidenziando le possibilità operative del 

PI, che normerà le nuove aree inserite sulla base delle singole ZTO e 

degli Accordi predisposti.  

Le manifestazioni di interesse inserite sottoforma di accordi  nella 

Seconda Fase del PI sono supportate dalla verifica della coerenza 

della richiesta stessa con le norme ni Piano, sia a livello di Piano di 

Assetto territoriale, sia a livello di Piano degli interventi.  

Si richiamano di seguito le norme di riferimento  della 

strumentazione urbanistica comunale vigente, alla base delle 

valutazioni tecniche di accoglimento/non accoglimento delle 

richieste.  

NT PAT  

 
Art. 21 -  Aree di urbanizzazione consolidata  

IL P.A.T. definisce le aree di urbanizzazione consolidata quell e parti di territorio costituite:  

-  dai centri storici, dalla residenza urbana, dal sistema produttivo e dei servizi esistenti;  
-  dalle zone di P.R.G. vigente con strumento urbanistico attuativo gia approvato;  

-  modeste aree all'interno del tessuto edifica to classificato sia come espansione che di  completamento  dal 
P.R.G. vigente spesso interessate anche da edificazione esistente.  

Il P.A.T. prevede mantenimento, manutenzione, completamento e riqualificazione della struttura  insediativa 

consolidata.  
 

Il peri metro delle aree di urbanizzazione consolidata e precisato dai P.I., i quali:  

¶ definiscono i limiti e la disciplina della zonizzazione anche attraverso la ridefinizione del 
margine  entro un limite di ml. 50 nel caso non siano interessate aree funzionali all 'attivit à  

delle aziende  agricole e comunque per una superficie non superiore al 10% dell'area di 
urbanizzazione  consolidata come perimetrale nella tav. 4: "Carta della Trasformabilita";  

¶ individuano i limiti della zonizzazione sui quali sviluppare intervent i di completamento, 

ricucitura e  riprogettazione dei margini, in relazione agli spazi aperti adiacenti;  
¶ preordinano gli interventi nelle zone adiacenti alle eventuali previsioni di espansione affinch è questi 

possano raccordarsi ed integrarsi con gli insedi amenti esistenti;  
¶ indicano le parti di territorio da trasformare mediante P.U.A. e/o strumenti di coordinamento  
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urbanistico, le modalit à di trasformazione urbanistica, gli indici edificatori e in generale i parametri  
quantitativi e le destinazioni d'uso;  

¶ definiscono nelle diverse zone interventi ammissibili in assenza di P.U.A.;  
¶ valutano le possibilit à di operare con programmi complessi, o di applicare gli strumenti della  

perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, defi nendone gli  ambiti 

e i contenuti;  
¶ integrano le opere di urbanizzazione eventualmente carenti, riqualificano e potenziano i servizi  pubblici 

e di uso pubblico e gli spazi aperti urbani;  

¶ potenziano la rete dei percorsi ciclo -pedonali urbani connettendoli e m ettendoli a sistema con la  rete 
dei servizi e del sistema della mobilita.  

 
I P.I. valutano la compatibilit à delle attivit à e delle funzioni in atto nelle aree di urbanizzazione  consolidata, 

diverse da quelle prevalenti e conseguentemente ne definiscono la disciplina mediante:  

 
 trasferimento/eliminazione per le attivit à e funzioni incoerenti/incompatibili;  

 mantenimento delle attivit à in atto mediante riqualificazione e mitigazione dei loro impatti  rispetto  agli 
insediamenti contermini al fine di riportar le nei loro confronti ad un livello di compatibilit à.  

 

I P.I. verificano la compatibilit à delle programmazioni con l'esistenza di elementi di inedificabilit à,  definendo la 
possibilit à di applicare le formule del credito edilizio e della compensazione di cu i all'opportuno istituto giuridico. 

La simbologia adottata negli elaborati grafici indica l'intorno significativo nel  quale attuare le azioni previste di 
riordino e ricomposizione degli addensamenti edilizi isolati e, cosi come  precisata dal P.I., prevale su eventuali 

prescrizioni di inedificabilit à derivanti dalle Tav. 2 e 3 del P.A.T..  
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 TEMATICA AFFRONTATA  

Ambiti di 

edificazione 

diffusa  

 

La Seconda Fase del PI conferma lôindividuazione degli ambiti di 

edificazione diffusa già inseriti dal PAT. S i considera pertanto il tema 

già valutato in sede di Pianificazione Strategica. Si riportano le 

norme inserite dal PAT e sviluppate dal PI.  

Si riportano le norme d PAT e lôarticolo di PI come modificato dal PI 

Seconda Fase  -  con le eventuali modifiche evid enziate in rosso  

Si riportano le norme d PAT evidenziando le possibilità operative del 

PI, che normerà le nuove aree inserite sulla base delle singole ZTO e 

degli Accordi predisposti.  

NT PAT  

 

Art. 22 -  Ambiti dell'edificazione diffusa  

Gli ambiti di edific azione diffusa comprendono i nuclei insediativi sparsi costituiti da addensamenti edilizi  isolati 

posti prevalentemente lungo la viabilit à principale e locale, e quelli a morfologia nucleare isolata,  per i quali 

P.A.T. prevede il riordino, la valorizzazion e e la riqualificazione.  

Trattasi di aree quasi completamente edificate con destinazioni d'uso principalmente residenziale e per  servizi, 

raggiunte dalla viabilit à e provviste delle principali opere di urbanizzazione. Vanno in ogni caso  esclusi da tali 

amb iti in sede di P.I. gli eventuali edifici e aree che risultino ancora in rapporto funzionale  con lo svolgimento 

dell'attivit à agricola sulla base del rilievo della effettiva consistenza delle aziende  agricole, della localizzazione 

dei centri aziendali, del le abitazioni degli imprenditori agricoli e delle  strutture agricolo -produttive esistenti ed 

utilizzate. In ogni caso l'esclusione di abitazioni di imprenditori  agricoli all'interno delle aree di urbanizzazione 

non comporta la decadenza del vincolo di non edificazione  sul fondo di pertinenza di cui all'art. 45, comma 2 

della L.R. 11/2004.  

I P.I.:  

a) precisano i perimetri dei nuclei insediativi sparsi indicati dal P.A.T. e definiscono puntuali 

interventi  insediativi se ne ravvisano le caratteristiche con par ticolare riguardo alla compresenza di 

queste con il  sistema dell'edilizia rurale con valore storico ï architettonico;  

b) disciplinano gli interventi ammissibili;  

c) indicano, in presenza di attivita dismesse o non compatibili con il contesto, le modalit à  d i  

trasformazione urbanistica, definendone gli ambiti e i contenuti.  

I P.I., infine, condizionano gli interventi di nuova edificazione, ristrutturazione, ricostruzione e  ampliamento, al 

miglioramento del contesto dell'insediamento attraverso:  

a) la realizza zione/integrazione delle indispensabili opere di urbanizzazione primaria eventualmente  

carenti;  

b) il riordino e riqualificazione degli ambiti di pertinenza;  

c) la sistemazione e messa in sicurezza degli accessi dalla strada;  

d) l'integrazione e migliorame nto di percorsi ciclo -pedonali che consentano lo spostamento in sicurezza  verso 

nuclei insediativi vicini e/o aree di urbanizzazione consolidata, anche connettendoli e mettendoli a  sistema con 

quelli di fruizione del territorio aperto;  

e) la collocazione p referenziale dei nuovi volumi tale da evitare interferenze rilevanti con la rete  

ecologica;  

f) la ricomposizione del fronte edificato verso il territorio aperto in coerenza con il contesto ambientale;  

g) l'adozione, laddove si renda necessario, di misure d i mitigazione ambientale.  

h) la risposta alle esigenze abitative di carattere familiare e non speculativo con la previsione di interventi  

puntuali di nuova edificazione ad uso residenziale, nel rispetto del dimensionamento dei singoli A.T.O.,  volti a 

favor ire la permanenza delle nuove famiglie nel tessuto sociale e nella comunit à di appartenenza.  

La simbologia adottata negli elaborati grafici indica l'intorno significativo nel quale attuare le azioni  

previste di riordino e ricomposizione degli addensamenti edilizi isolati e, cosi come precisata dai P.I.,  prevale su 

eventuali prescrizioni di inedificabilit à derivanti dalle Tavv. 2 e 3 del P.A.T.  

 

NT PI  

 

ART. 63 -  AMBITI DELLôEDIFICAZIONE DIFFUSA 

1.  Ai sensi dellôòArt. 22 -  Ambiti dell'edificazione diffusaò del P AT approvato, tali ambiti comprendono i nuclei 

insediativi sparsi costituiti da addensamenti edilizi isolati posti prevalentemente lungo la viabilità principale 

e locale, e quelli a morfologia nucleare isolata, per i quali P.A.T. prevede il riordino, la va lorizzazione e la 

riqualificazione.  

2.  Trattasi di aree quasi completamente edificate con destinazioni d'uso principalmente residenziale e per 

servizi, raggiunte dalla viabilità e provviste delle principali opere di urbanizzazione.  
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3.  La simbologia adottata neg li elaborati grafici indica l'intorno significativo nel quale attuare le azioni 

previste di riordino e ricomposizione degli addensamenti edilizi isolati.  

4.  Vanno in ogni caso esclusi da tali ambiti in sede di P.I. gli eventuali edifici e aree che risultino a ncora in 

rapporto funzionale con lo svolgimento dell'attività agricola sulla base del rilievo della effettiva consistenza 

delle aziende agricole, della localizzazione dei centri aziendali, delle abitazioni degli imprenditori agricoli e 

delle strutture agri colo -produttive esistenti ed utilizzate , 

sulla base delle dichiarazioni dei singoli richiedenti come formalizzate nel ñModello Edif_Diffò da compilare 

in allegato alla richiesta di titolo abilitativo.  

5.  In ogni caso l'esclusione di abitazioni di imprenditori  agricoli all'interno delle aree di urbanizzazione non 

comporta la decadenza del vincolo di non edificazione sul fondo di pertinenza di cui all'art. 45, comma 2 

della L.R. 11/2004.  

6.  Il Piano degli Interventi individua e precisa i perimetri degli ambiti di e dificazione diffusa intesi quali 

aggregati edilizi in ambiente rurale, in parte gi¨ identificati dal PAT e non in contrasto con lôuso agricolo 

del territorio, dei quali promuovere il recupero e/o il consolidamento dellôedificato esistente, con finalit¨ 

non  speculative legate alle reali esigenze familiari.  

7.  Laddove gli ambiti di edificazione diffusa siano inseriti allôinterno degli ambiti territoriali di importanza 

ambientale, si prevede la riqualificazione ed il miglioramento della qualità ambientale degli a mbiti stessi, 

favorendo lôassestamento dei nuclei rurali consolidati e incentivando i processi di riordino dellôedificato in 

zona agricola.  

8.  Il PI inoltre, disciplina gli interventi al fine di migliorare la qualit¨ dellôaggregato insediativo mediante: 

a.  integ razione delle opere di urbanizzazione eventualmente carenti;  

b.  eventuale integrazione con aree per servizi pubblici e di uso pubblico;  

c.  individuazione, ove possibile, di soluzioni per migliorare le condizioni di sicurezza della viabilità, in 

relazione al tema  degli accessi carrai con sbocco diretto sulla strada, soprattutto per quanto concerne 

attività produttive/commerciali;  

d.  integrazione, miglioramento e messa in sicurezza dei percorsi ciclo -pedonali anche mettendo lôambito a 

sistema con la rete delle attrezz ature e sistemazioni per la godibilità e fruibilità del territorio aperto;  

e.  prevenzione o mitigazione degli inquinamenti di varia natura  

9.  In caso di destinazioni dôuso turistico-ricettive o in caso di destinazioni dôuso diverse dalla residenza dovranno essere 

adeguati gli standard ai sensi della normativa vigente in materia.  

10.  Le nuove volumetrie da realizzare andranno di volta in volta verificate dal Responsabile dellôArea Tecnica 

in riferimento alla volumetria residenziale ammissibile dal PAT allôinterno di ciascun ATO.  

11.  Lôedificio potr¨ essere utilizzato per i proprietari (alla data di approvazione del Piano degli Interventi) o per i 

loro familiari fino al quarto grado di parentela  secondo il rapporto giuridico e allôatto della richiesta di Permesso 

di costrui re vi è obbligo di compilare una modulistica predisposta ad hoc .  

12.  In ambiti particolarmente delicati a livello ambientale e paesaggistico, può essere richiesta da parte del 

Responsabile dellôArea Tecnica la predisposizione di una specifica scheda urbanistica di orientamento progettuale, 

da attuare attraverso PUA. Lôattivazione delle schede avviene attraverso un accordo pubblico/privato in 

applicazione del PAT e/o in variante al PI.   Nelle singole schede sono contenuti i parametri edificatori 

prescrittivi, c he prevalgono sulla destinazione di zona, per la realizzazione degli interventi quali la 

superficie territoriale, lôindice territoriale, lôaltezza massima degli edifici, il volume massimo realizzabile, le 

destinazioni dôuso ammissibili, gli abitanti teorici insediabili, gli standard primari, i parametri di intervento. 

Nel rispetto dei parametri, indicazioni e perequazione definiti dalla scheda, lôattuazione dellôintervento 

potrà essere anche parziale, purché si riferisca a stralci funzionali e comunque sia fatta una progettazione 

unitaria dellôintera area. Il volume massimo realizzabile indicato in scheda deve intendersi comprensivo 

della eventuale volumetria esistente nellôambito. 

13.  Il richiedente si impegna a:  

¶ realizzare i posti auto che risultano necessari per una corretta gestione dellôarea. Tali posti auto 

vanno reperiti lungo la viabilità pubblica e/o accessibili dalla stessa, e sono da vincolare ad uso 

pubblico sulla base della modulistica predisposta dallôUTC.  Eô facolt¨ dellôAmministrazione ammettere 

la realizzazione dei posti auto in localizzazioni alternative, o ammettere la monetizzazione, in caso di 

verifica di soluzioni alternative che meglio rispondono allôinteresse pubblico.  

¶ a istituire un atto unilaterale dôobbligo nelle forme di legge per la non alienazione e la non locazione 

della nuova abitazione nei successivi dieci anni dalla data del rilascio del permesso di costruire, a 

società o enti di qualunque genere o a persone non appartenenti al nucleo familiare del richiedente 

(intesi fino al qua rto grado di parentela);  

¶ realizzare a proprio carico eventuali opere, necessarie per lôallacciamento alle reti tecnologiche e/o 

per lôaccessibilit¨ viaria; 

¶ rimuovere su eventuale richiesta dellôAmministrazione le superfetazioni ed ogni altra opera incongrua 

in contrasto con lôambiente ed il contesto dellôambito di edificazione diffusa. 

14. Il nuovo edificio dovr¨ avere caratteristiche morfologiche ed architettoniche tipiche dellôespressione e della 

tradizione del costruire locale ispirandosi a principi di s emplicità e sobrietà costruttiva formale e adeguato 

al contesto ambientale circostante, facendo riferimento a quanto previsto per le zone agricole dal 
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"Prontuario per la qualit¨ edilizia e architettonicaò facente parte degli elaborati del PI. 

15. Gli inter venti sono subordinati alla sistemazione dellôarea e dellôintero lotto dellôattivit¨: in particolare si 

dovranno verificare e attuare le seguenti indicazioni:  

-  Tipologia delle nuove costruzioni coerente con quella del luogo e integrata con le costruzioni 

esistenti;  

-  Superficie da destinare ad aree drenanti e per verde permeabile: minimo il 20% della superficie 

del lotto. Queste aree saranno piantumate con alberi autoctoni in ragione di almeno 1/40 mq di 

superficie scoperta: il verde sarà ubicato preferibilmen te al contorno presso le recinzioni, in modo 

da creare un filtro ambientale di mitigazione.  

16.  Dovrà essere prevista la realizzazione e/o integrazione di tutte le reti infrastrutturali necessarie e i 

relativi sottoservizi e allacciamenti eventualmente carenti , esclusivamente a carico dei richiedenti.  

17.  Dovranno essere previsti l'integrazione e il miglioramento di percorsi ciclo -pedonali che consentano lo 

spostamento in sicurezza verso nuclei insediativi vicini e/o aree di urbanizzazione consolidata, anche 

connet tendoli e mettendoli a sistema con quelli di fruizione del territorio aperto. Tali azioni possono 

essere previste anche attraverso la definizione di opere da commisurare allôimporto perequativo e da 

definire in termini di accordi pubblico/privato ai sensi dellôart. 6 della LRV nÁ 11/2004. 

18.  Gli accessi devono essere localizzati dove l'orografia dei luoghi e l'andamento della strada consentono 

la più ampia visibilità della zona di svincolo e possibilmente nei tratti di strada in rettilineo, e realizzati 

in mod o da consentire una agevole e sicura manovra di immissione o di uscita dalla sede stradale, 

senza che tale manovra comporti la sosta del veicolo sulla carreggiata, nelle forme e nei modi previste 

dagli atti deliberativi comunali in materia.  

19.  Il rilascio del  titolo abilitativo per gli interventi di nuova costruzione, ristrutturazione, ricostruzione e 

ampliamento è subordinato alla:  

 

a) riqualificazione complessiva dell'edificio o del complesso, con l'eliminazione delle baracche e delle 

superfetazioni non auto rizzate;  

b) completa sistemazione degli spazi esterni di pertinenza dell'edificio con l'eliminazione degli eventuali 

depositi all'aperto in contrasto con il PI se richiesto dallôAmministrazione; 

c) integrazione delle opere di urbanizzazione eventualmente c arenti;  

d) Versamento del contributo perequativo verificato allôatto della richiesta di titolo autorizzativo e 

corrisposto nei termini concordati con il Responsabile dellôArea Tecnica, se non diversamente 

previsto da accordi e/o atti unilaterali dôobbligo sottoscritti dai proprietari e/o da disposizioni 

specifiche per le diverse zone.  

Zone edificabili con basso indice:  

Ambiti dellôedificazione diffusa residenziale 

Volume realizzabile  

mc  

600 per residenze ampliabile a 800 in base alle 

specifiche di cui al p resente articolo delle NTO e 

conformemente a quanto definito relativamente al 

contributo perequativo  

Numero massimo dei piani abitabili 

(escluso il seminterrato e i sottotetti ad 

uso accessorio)  

 

n.  

 

2 

 

Rapporto di copertura massimo  mq/mq  30%  

Lotto mini mo per la realizzazione di nuove 

unità abitative  

mq  700 mq  

Altezza massima del fabbricato  m  7.50  

Distanza minima dal confine stradale  

ml  

 

Per le strade provinciali si faccia riferimento alla 

specifica  normativa di settore.  

Per le strade comunali e vici nali 10 ml.  

Dove le tavole grafiche in scala 1:5000 e 1:2000 

mantengono le fasce non risagomate allôinterno 

delle aree diffuse, si faccia comunque riferimento 

alla presente norma e allôallineamento con i 

fabbricati esistenti.  

 

Distanza minima dai confini  m  5.00  

Distacco minimo tra fabbricati  m  (H1+H2)/2 , min. 10.00  

o in aderenza  

Modalità di attuazione   -  attuazione diretta convenzionata e/o con Atto 

Unilaterale dôobbligo; 
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Art. 63.1 ï DESTINAZIONI DôUSO AMMESSE NEGLI AMBITI DI EDIFICAZIONE DIFFUSA  

 

1.  Sono sempre ammesse destinazioni dôuso residenziali che rispondano alle esigenze abitative di ordine familiare 

e non speculativo, con la previsione di interventi puntuali di edificazione ad uso residenziale e funzioni 

compatibili, anche connesse allôattivit¨ agricola e funzionali alla stessa e relative strutture non agricolo 

produttive, inclusa la realizzazione di strutture ricettive a conduzione familiare tipo Bed & Breakfast, locande, 

attività di ristorazione ecc., nonché  la promozione e vendita dei prodotti agricoli tipici locali.  

2.  Nel caso di cambio di destinazione dôuso di fabbricati esistenti, sia non pi½ funzionali alla conduzione del 

fondo che relativi ad attività produttive e/o artigianali e commerciali non più in es sere, oltre alle destinazioni 

dôuso residenziale e accessorie alla residenza, sono ammesse su tutti i piani, ma a condizione che implichino 

esigenze distributive assimilabili a quelle residenziali, gli studi professionali e le attività compatibili con le 

zone residenziali.  

3.  Il Comune pu¸ chiedere la predisposizione di un PUA o sottoporre lôintervento a convenzionamento nel caso 

di richieste specifiche;  

4.  In caso di presenza di attivit¨ produttive/commerciali nellôambito di edificazione diffusa o di richiesta di 

cambio dôuso a fini diversi da quelli residenziali, gli eventuali ampliamenti richiesti faranno riferimento a 

quanto previsto dalla procedura dello Sportello Unico per le Attività Produttive come normato dal PAT e dalle 

presenti norme, conformemente a q uanto previsto dalla normativa statale e regionale vigente.  

5.  In caso di destinazioni dôuso turistico-ricettive o in caso di destinazioni dôuso diverse dalla residenza 

dovranno essere adeguati gli standard ai sensi della normativa vigente in materia.  

6.  In tali  ambiti non sono ammessi gli interventi per la realizzazione di strutture/annessi agricoli consentite 

invece nella zona agricola.  

 

Art. 63.2 ï MODI DI ATTUAZIONE  

 

1.  Allôinterno degli ambiti di edificazione diffusa sono sempre ammessi gli interventi atti a rispondere alle 

esigenze di miglioramento del patrimonio edilizio esistente, soprattutto residenziale, favorendo gli 

interventi di recupero, riuso, ristrutturazione sia edilizia che urbanistica, mediante interventi di 

manutenzione ordinaria, straordi naria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione, ricostruzione 

e ampliamento degli edifici esistenti ed eliminazione degli elementi di degrado ambientale, per migliorare la 

qualità residenziale e/o funzionale degli immobili, favorendo il  riordino mo rfologico dell'edifi cato e delle 

aree scoperte, attuabili secondo le seguenti modalità:  

 

-  attuazione diretta;  

-  attuazione diretta convenzionata;  

-  attuazione diretta con schedatura puntuale, se ritenuta necessaria;  

-  attuazione previo P.U.A. o P.d.R.  

-  procedura di Sportello Unico per le Attività Produttive  

 

2. Negli ambiti di urbanizzazione diffusa confermati come già individuati dal PAT, come in parte risagomati dal 

PI, e in parte integrati dallo stesso, viene data la possibilità di realizzare edifici residenzia li per esigenze di 

ordine abitativo familiare e non speculativo, per una consistenza volumetrica massima di mc 600/alloggio.  

3.  Il volume di 600 mc può essere portato a 800 mc nel caso di edifici residenziali con annessa attività legata 

al turismo diffuso , oppure nel caso di specifiche necessità di ordine residenziale, familiare e non speculativo. 

Nel caso di interventi legati al turismo diffuso il volume ammissibile per ciascun edificio risolto unitariamente 

può corrispondere sia a fabbricati per i quali la destinazione turistico - ricettiva sia esclusiva, sia per fabbricati 

per i quali le destinazioni dôuso residenziale e turistico-ricettiva coesistano allôinterno dello stesso fabbricato, 

ammessi senza limiti percentuali di suddivisione tra le due destinazi oni.  

 4. È ammessa la riconversione degli edifici e fabbricati pertinenziali legittimi esistenti, previo interventi di 

riordino e ristrutturazione urbanistica delle unità esistenti e nel rispetto delle modalità tipologiche -

costruttive precisate per il terr itorio agricolo; vanno comunque prioritariamente favoriti il recupero e la 

riqualificazione degli edifici non più funzionali alle esigenze del fondo riconducendoli alle forme tradizionali 

della tipologia rurale, previa specifica schedatura puntuale che div enta parte del PI, previa definizione del 

contributo perequativo.  

5. In caso di ambiti che prevedano la ristrutturazione urbanistica e la previsione di un PUA è prevista la stipula 

-  attuazione diretta con schedatura puntuale, se 

ritenuta necessaria;  

-  attuazione pre vio P.U.A. o P.d.R.  

-  procedura di SUAP ai sensi della LRV n° 55/2012 

in caso di presenza di attività produttive da 

confermare o in caso di richieste di insediamento 

di nuove attività compatibili con la residenza  
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di una convenzione o atto unilaterale dôobbligo di cui si stabiliscono: i tempi, le modalità e le garanzie per il 

rispetto degli adempimenti previsti dalle presenti norme.  

6. Sono sempre ammessi le ristrutturazioni con ampliamento fino a un massimo di 800 mc degli edifici 

residenziali esistenti alla data di adozione del PI. I vo lumi in ampliamento rispetto agli originari mc esistenti 

non vengono in questo caso detratti dal carico volumetrico previsto per lôATO di riferimento, ed ¯ ammessa 

la suddivisione del fabbricato in max due unità immobiliari.  

7.  Per lôattuazione degli interventi allôinterno dellôedificazione diffusa, come presente sulle tavole di PI a 

conferma delle indicazioni del PAT, è prevista la corresponsione del contributo perequativo nelle forme e nei 

modi previsti dallôAmministrazione, finalizzato a definire, con misura quantificata monetaria ma con finalità 

di reperimento di risorse da utilizzare a fini di interesse pubblico, lôincremento di valore di cui beneficiano le 

proprietà private oggetto di proposte di trasformazione nel contesto della predisposizione del P I.  

8. Per volumetrie puntuali da realizzare ex novo sulla base delle indicazioni delle NTO del PI allôinterno delle 

zone a basso indice il contributo perequativo viene verificato allôatto della richiesta di titolo autorizzativo e 

corrisposto insieme al ri tiro del permesso di costruire nei termini concordati con il Responsabile dellôArea 

Tecnica, se non diversamente previsto da accordi e/o atti unilaterali dôobbligo sottoscritti dai proprietari e/o 

da disposizioni specifiche per le diverse zone.  

9. Nelle zo ne edificabili a basso indice, ambiti dell'edificazione diffusa, sono consentiti interventi di riordino che 

prevedano il riuso e/o la demolizione di volumi residenziali esistenti dismessi o inutilizzati ai fini della riqualificazione  

ambientale e paesaggis tica, trasferendo le volumetrie demolite all'interno degli ambiti di edificazione diffusa già 

presenti.  
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 TEMATICA AFFRONTATA  

Aree e interventi 

di riqualificazione 

e riconversione  

 

Opere incongrue 

ed elementi di 

degrado  

La seconda fase di PI inserisce su accordo pubblico/privato aree 

individuate come da riqualificare, a seguito della verifica della 

presenza di elementi di degrado e di opere incongrue , con lôobiettivo 

di non consumare nuovo suolo agricolo, ma di completare tessuti già 

esistenti, m igliorando la qualità urbana e garantendo il rispetto del 

territorio e dellôambiente. 

Il PAT prevede una norma generale, specificando un ambito da 

valorizzare non sviluppato con il presente PI (ambito delle cave) e 

ammettendo per il PI la possibilità di ag giornare eventuali nuove 

individuazioni di elementi e aree idonee allo sviluppo ordinato del 

territorio.  

Si riportano le norme d PAT e lôarticolo di PI come modificato dal PI 

Seconda Fase, con le eventuali modifiche evidenziate in rosso  

Si riportano le nor me d PAT evidenziando le possibilità operative del 

PI, che normerà le nuove aree inserite sulla base delle singole ZTO e 

degli Accordi predisposti.  

Si sottolinea che il PI individua unôopera incongrua a destinazione 

residenziale, per cui ammettere la ricom posizione volumetrica con 

recupero e ampliamento del volume ammissibile.  

NT PAT  

 

Art. 25 ï Ambiti territoriali di valorizzazione  

Il P.A.T. identifica il contesto esistente delle strutture ed impianti delle aree di cava in localita Gorgusello che 

necessita no di interventi di riqualificazione finalizzati al miglioramento della qualita urbana, alla miglior 

dotazione di standard e di servizi e ad un generale miglioramento paesaggistico -ambientale.  

All'interno di tali ambiti e possibile operare con programmi co mplessi nel rispetto degli strumenti della 

perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica.  

I P.I. in coerenza con gli indirizzi fissati dal P.A.T. definisce:  

 le modalità di utilizzo di questi siti definendone le destinazioni d'uso;  

 la riqualificazione e riordino degli spazi aperti urbani;  

 la riqualificazione ambientale del sito;  

 l'integrazione delle opere di urbanizzazione eventualmente carenti;  

 le sp ecificità ambientali e paesaggistiche del contesto;  

I P.I. possono individuare nuovi ambiti od aree idonee per interventi diretti al miglioramento e  

valorizzazione della qualità urbana territoriale, senza procedere ad una variante del P.A.T. nel 

rispetto d ei criteri contenuti nelle presenti Norme e del Dimensionamento.  

Per tali aree, i P.I. dovranno definire le modalità di edificazione nel rispetto del dimensionamento previsto dal 

P.A.T. negli A.T.O. e dovranno pianificare gli interventi di cui al presente articolo secondo un progetto 

urbanistico unitario o per comparti funzionali avente dettaglio tale da permettere di orientare le trasformazioni 

successive con un livello di complessità rapportato alla natura e alla scala degli interventi previsti. Ai fini d ella 

procedura VAS gli interventi dovranno essere sottoposti ai sensi dell'art.12 del D.Lgs.152/2006, alla verifica di 

assoggettabilit à ad eccezione delle destinazioni residenziali, servizi alle residenze e funzioni centrali.  

 

Art. 26 ï Opere incongrue - ele menti di degrado  

Il P.A.T. individua le principali strutture/attrezzature che si configurano come elementi di degrado ambientale 

rispetto al contesto insediativo o del territorio aperto, e comportano effetti detrattori (in termini acustici, visivi, 

olfatti vi, o di altra natura) rispetto agli insediamenti contigui o in generale rispetto al contesto ambientale e 

paesaggistico. Il P.A.T. individua come elementi di degrado alcune strutture produttive di allevamento smesse 

in localita Canova ed in localita Carpe ne. Il primo sara oggetto di un successivo Accordo pubblico -  privato che 

prevede la completa demolizione dei manufatti e la dismissione del codice allevamento con il parziale recupero 

della volumetria in altra zona idonea. Per le strutture in localita Carp erne, gia soggette a Piano di Recupero nel 

P.R.G. si attuerà quanto previsto nel P.U.A. agli atti con il recupero della volumetria ammessa in loco secondo i 

parametri previsti.  

I P.I., in relazione alla specifica situazione e grado di incompatibilita rispe tto alle caratteristiche ambientali ed 

insediative del contesto urbano, dovra prevedere:  

 la rimozione degli elementi di degrado ambientale, o comunque della specifica fonte degli effetti di disturbo, 

limitando gli interventi alla sola manutenzione ordina ria e/o straordinaria, sino all'attuazione delle stesse;  

 la definizione delle azioni di rimozione/mitigazione o riconnotazione da apportare (ad esempio inserimento di 
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fasce tampone, schermi vegetali, ecc.) per ridurre gli effetti detrattori, selezionando  tipologie e tecniche idonee 

alle specifiche situazioni.  

Ai fini dell'attuazione degli interventi di rimozione/mitigazione della fonte degli effetti di disturbo, il P.I. valuta la 

possibilita di operare con programmi complessi, o di applicare lo strumento del credito edilizio definendone gli 

ambiti ed i contenuti e garantisce che la dismissione/demolizione degli elementi di degrado con eventuale 

recupero volumetrico a funzioni urbane, sia subordinata alla stipula di Accordo con l'Amministrazione comunale 

ai  sensi dell'art. 6 L.R. 11/2004. Il P.I. recepisce la ricognizione delle opere incongrue individuate dal P.A.T. 

integrandola con una definizione ad una scala di maggiore dettaglio o aggiornando e implementando la 

ricognizione qualora siano intervenute vari azioni significative rispetto alla situazione illustrata dal P.A.T.  

La simbologia adottata negli elaborati grafici indica azioni riferite al territorio e non e da intendersi riferita ai soli 

punti di collegamento alla base geografica perimetrata e non ha v alore conformativo delle destinazioni 

urbanistiche dei suoli e non puo pertanto rappresentare o comportare in alcun modo acquisizione di diritti 

edificatori. Ai fini della procedura VAS gli interventi dovranno essere sottoposti ai sensi dell'art.12 del 

D.Lgs.152/2006, alla verifica di assoggettabilit à ad eccezione delle destinazioni residenziali, servizi alle 

residenze e funzioni centrali.  

 

NTO PI  

 

ART. 64 BIS ï AREE DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITAô URBANA E AREE DI RIQUALIFICAZIONE E 

RICONVERSIONE  

 

1.  In quest e aree ¯ reso obbligatorio lôistituto del PUA o del permesso di costruire convenzionato e collegato 

alla stipula di accordi previsti dallôart. 6 della LRV nÁ 11/04 o tramite lôattivazione d programmi complessi. 

Per lôattuazione degli interventi volti al miglioramento della qualità urbana e territoriale, in tali aree sono 

previsti interventi pubblici e combinati pubblico/privato e/o la predisposizione di PUA ai sensi dellôart. 19 

della LRV n° 11/2004, assimilabili ai Piani di Recupero.  

2.  Il PUA dovrà essere in formato ai criteri di riqualificazione e riuso dellôesistente con destinazioni compatibili 

con il contesto territoriale e con lôaccessibilit¨ dalle reti viarie principali. Eô in generale ammessa la 

demolizione degli immobili esistenti e la ricostruzione di  nuove strutture caratterizzate da destinazioni 

diverse e compatibili con il contesto, oppure ammesso il cambio dôuso degli immobili esistenti qualora 

presentino qualità architettoniche meritevoli di essere conservate.  

3.  Allôinterno delle aree di cui al presente articolo, sino alla redazione del PUA, sono consentiti gli interventi di 

cui alle lettere a), b), c) e d) art. 3, c. 1 DPR 380/2001.  

4.  La progettazione degli interventi presuppone il reperimento degli standard primari e secondari in base alle 

destinazio ni dôuso dei fabbricati.  

5.  Il progetto dovrà definire tutti i particolari costruttivi relativi alle finiture esterne dell'edificio specificando i 

materiali che si intendono utilizzare per le strutture, i trattamenti delle facciate, i serramenti, utilizzando  le 

soluzioni più compatibili con la zona in cui sarà collocato.  

6.  Particolare cura dovrà essere posta nella scelta dei materiali da utilizzare sia per quanto riguarda il 

costruito che gli spazi scoperti. Le scelte architettoniche dovranno infatti essere con formi all'ambiente 

circostante.  

7.  Il PUA può essere attuato anche per stralci funzionali.  

(Oss . Approvata con DCC n° 31/2016)  

8.  Ai sensi dellôòArt. 18 bis ï Interventi in diretta attuazione degli strumenti urbanistici generaliò della LRV nÁ 

11/2004 e smi:  

ñSono sempre ammessi in diretta attuazione degli strumenti urbanistici generali, anche in assenza dei 

piani attuativi dagli stessi richiesti, gli interventi sul patrimonio edilizio esistente di cui alle lettere a), b), c) 

e d), dellôarticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 ñTesto unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia ediliziaò e quelli di completamento su parti del territorio 

gi¨ dotate delle principali opere di urbanizzazione primaria e secondariaò. 

9.   Sulla base di specifiche valutazioni ambientali e previa analisi delle tipologie del tipo di elemento di degrado 

e di opera incongrua individuato, previo accordo pubblico/privato ¯ ammesso lôintervento edilizio diretto. 
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 TEMATICA AFFRONTATA  

Servizi di interesse 

comunale di 

maggior rilevanza  

 

Il PI verifica la dotazione di Standard, inserendo coma da 

possibilità ammessa dal PAT, nuove funzioni in risposta a esigenze 

della collettività.  

Si riportano le norme d PAT e lôarticolo di PI come modificato dal PI 

Seconda Fase, con le eventuali modifiche evidenziate in rosso  

Si riportano le norme d PAT evidenziando le possibilità operative 

del PI, che normerà le nuove aree inserite sulla base delle singole 

ZTO e degli Accordi predisposti.  

 

NT PAT  

Art.  27 Servizi di interesse comune di rilevanza comunale  

Il P.A.T. individua la rete dei servizi di interesse comune esistenti e ne prevede il potenziamento.  

L'attuazione delle previsioni del P.A.T. potra avvenire mediante ricorso agli istituti del credito ed ilizio, della  

perequazione urbanistica e della compensazione urbanistica o con l'apposizione di vincoli urbanistici  preordinati 

all'esproprio.  

Direttive  

I P.I.:  

 precisano la localizzazione e l'ambito di pertinenza delle funzioni disciplinando gli interve nti  ammissibili in 

assenza di strumento urbanistico attuativo;  

 definiscono le modalit à d'intervento attraverso P.U.A. intervento diretto;  

 disciplinano gli interventi ammissibili in assenza di P.U.A.;  

 indicano gli strumenti attuativi e le modalit à di trasformazione urbanistica per la realizzazione di  nuove 

strutture e/o la ristrutturazione/ampliamento delle esistenti;  

 garantiscono il coordinamento degli interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni d'uso e  valutando la 

possibilit à di operare con programmi complessi, o di utilizzare gli strumenti della  perequazione urbanistica, del 

credito edilizio e della compensazione urbanistica definendone gli  ambiti e i contenuti;  

 prevedendo adeguata accessibilit à dalla rete viaria di distribuzione urban a e dei percorsi  ciclopedonali, 

adeguata dotazione di opere di urbanizzazione primaria, prevenzione o mitigazione  degli inquinanti di varia 

natura ed eliminazione delle barriere architettoniche negli interventi di  miglioramento qualitativo ed in termini 

di  superficie della rete dei servizi.  

I P.I. valutano la possibilit à  di realizzare i nuovi servizi attraverso meccanismi perequativi, accordi 

di  programma ai sensi dell'art.7 della L.R. n. 11/2004 o la stipula di Accordi pubblico privati ai sensi 

dell'art.  6  della L.R. n. 11/2004.  

La simbologia adottata negli elaborati grafici per l'individuazione della rete dei servizi indica azioni  strategiche 

riferite al territorio e non e da intendersi riferita ai soli punti di collegamento alla base  geografica 

informatiz zata.  

 

NT PI  

 

ART. 82 -   ZONA FD ï PARCHEGGI  

 

1.  Aree destinate alla sosta di autoveicoli, motocicli e bicicli.  

2.  Sulle tavole di Piano sono delimitate le specifiche aree da destinare a parcheggio pubblico.  

3.  La sistemazione delle aree a parcheggio deve essere pa rticolarmente curata limitando allôindispensabile le 

alterazioni dei luoghi: le aree con estensione superiore a 300 mq dovranno essere opportunamente 

piantumate con essenze arboree ad alto fusto tipiche della flora locale.  

4.  Gli spazi di sosta e parcheggio s ono previsti per ciascuna zona omogenea e normalmente sono ubicati a 

margine della sede viaria o degli edifici.  

5.  In queste zone vanno previsti, oltre agli spazi per la sosta, anche quelli di manovra ed accesso degli 

autoveicoli.  
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 TEMATICA AFFRONTATA  

Attività produttive 

in zona impropria  

 

Il PI verifica la presenza di attività produttive fuori zona, e la 

possibilità di definire accordi pubblico/privato relativamente alle 

possibilità di sviluppo delle attività presenti sul territorio.  

Si specifica di se guito con analisi di dettaglio lôunico intervento di 

una certa consistenza previsto in territorio comunale. Si tratta della 

schedatura dellôattivit¨ storica della Cantina Allegrini, in Capoluogo 

di Fumane tra Viale Verona e Via Giare, per la quale viene pr evista 

un scheda progetto che specifichi le possibilità operative e le 

modalità di attuazione, verificando le dotazioni di standard e il 

corretto inserimento nel tessuto abitato esistente.  

Si riportano le norme d PAT e lôarticolo di PI come modificato dal PI 

Seconda Fase, con le eventuali modifiche evidenziate in rosso  

Si riportano le norme d PAT evidenziando le possibilità operative del 

PI, che normerà le nuove aree inserite sulla base delle singole ZTO e 

degli Accordi predisposti.  

 

 

NT PAT  

Art. 33 -  Spor tello unico per le attività produttive L.R. 55 del 31.12.2012  

(é) 

Attività produttive fuori zona  

Il P.A.T. conferma l'individuazione delle attivit à in zona impropria contenute nel P.R.G. vigente, i P.I.  potranno 

integrare tale rilevazione e completare o mo dificare le indicazioni puntuali.  

Le eventuali integrazioni fatte dai P.I. dovranno essere valutate tenendo conto dei seguenti criteri:  

 insussistenza di vincoli sismici, idrogeologici, forestali e ambientali, di tutela del patrimonio  storico, artistico e 

archeologico incompatibili con l'impatto;  

 attivit à non comprese tra le industrie insalubri di prima classe;  

 attivit à non localizzat a nelle zone di tutela di cui all'art.41 della L.R. n. 11/2004 come recepite dal  presente 

piano;  

 collocazione compatibile con le zone a servizi, le zone a parco e con la residenza;  

 attivit à che non produca movimenti di mezzi non compatibili con la stru ttura viaria e con gli  

insediamenti residenziali finitimi;  

 

NTO PI  

 

ART. 62 -  ATTIVITÀ PRODUTTIVE FUORI ZONA (FZ)  
 

1.  Si tratta di Aree interessate da attività di carattere produttivo e/o commerciale definite e normate ai sensi 

della L.R. 61/85 art. 126 e pre senti nel PRG previgente. Trattasi di impianti produttivi regolarmente 

autorizzati ed esistenti che dato il loro consolidato inserimento nel contesto ambientale ed economico si 

confermano nella loro collocazione.  

2.  Sono consentite le opere previste nelle sc hede progettuali con le modalità indicate nelle successive Norme.  

3.  Negli insediamenti produttivi, di cui alle schede progettuali, lôampliamento massimo deve essere realizzato 

allôinterno del limite riportato negli elaborati grafici, caso per caso, con le dimensioni planimetriche ed 

altimetriche indicate negli interventi ammessi.  

4.  Le Concessioni  I titoli autorizzativi  potranno essere rilasciati previa stipula della Convenzione allegata alla 

Variante, che dovr¨ contenere lôimpegno del Concessionario a realizzare le infrastrutture tecnologiche 

mancanti e le opere di urbanizzazione ( parcheggi, verde ) indicate nelle schede precisando che lôentit¨ di 

tali aree non può essere minore del 10 % della superficie del lotto di intervento.  

5.  Il progetto per lôampliamento dovrà chiaramente prevedere la dotazione a standards nella misura minima 

del 10 % di cui almeno lô8 % a parcheggio e la parte rimanente a verde. 

6.  Il parcheggio dovr¨ essere posizionato preferibilmente nellôarea evidenziata sulle schede salvo produrre 

una dett agliata relazione in cui si dimostri lôutilit¨ di altra ubicazione, sempre e comunque nellôambito del 

lotto e nella quantità minima di percentuale stabilita.  

7.  Per gli insediamenti a carattere commerciale e direzionale deve essere prevista inoltre una superf icie a 

parcheggio, oltre a quanto indicato delle schede, pari a 0,8 mq./mq. Della superficie di pavimento relativa 

alla vendita, comprendendo quella esistente e di ampliamento.  

8.  La Convenzione dovrà stabilire i tempi, le modalità, la dotazione di standards,  gli oneri da corrispondere e 



Seconda Fase Piano degli Interventi ï Comune di Fumane  -VR -                          VAVAS  

 

26 

 

le garanzie da prestare al Comune per lôesatto adempimento delle previsioni dello Strumento Urbanistico. 

9.  Lôadeguamento ambientale delle strutture come indicato, intervento per intervento, deve concretizzarsi 

mediante:  

-  Sistem azione completa del lotto di intervento con lôeliminazione di baracche e superfetazioni e 

realizzazione di idonee recinzioni;  

-  Utilizzo per le murature esterne di intonacature e tinteggiature con colori a tonalità simile agli edifici 

storici dellôintorno; 

-  Uso di coperture con manto di tegole a canale tipo coppo o lastre in pietra per i nuovi volumi e/o 

conformi alle coperture preesistenti;  

-  Opportuni mascheramenti delle strutture portanti prefabbricate di copertura o di tamponamento;  

-  Serramenti in fer ro, legno o simili e comunque con colori naturali;  

-  La pavimentazione delle aree scoperte dovrà essere realizzata con materiali consoni alla tradizione locale 

privilegiando, per i parcheggi grigliati o simili;  

-  Le alberature e le essenze floreali dovrann o essere quelle tipiche della zona privilegiando le piante 

autoctone.  

Gli ampliamenti sono tenuti al rispetto di quanto previsto in Normativa e devono salvaguardare i diritti di 

terzi, ammettendo comunque le possibilità di edificazione a contatto, previo c onsenso del confinante.  

10.  Si precisa, inoltre, che le aree di massimo ingombro individuate nelle schede determina i limiti dimensionali 

massimi entro i quali potranno essere realizzati gli ampliamenti secondo le specifiche esigenze e nelle 

quantità previste dalle schede.  

11.  La richiesta di ampliamento per schedatura oggetto di specifiche varianti al PRG, deve essere presentata al 

Comune entro 5 anni dalla data di approvazione in sede Regionale, trascorso tale periodo le aree 

individuate saranno regolate dalla No rmativa di PI.  

 

Modalità di intervento  

 

Intervento edilizio diretto ove esistono le principali opere di urbanizzazione primaria o lôimpegno alla 

contemporanea esecuzione.  

Dovranno essere corrisposti gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria previst i per le Z.T.O. in cui ricade 

lôintervento. 

 

In alternativa al PUA ¯ ammesso lôintervento edilizio diretto convenzionato: in caso di cambio dôuso dei 

fabbricati esistenti, lôattuazione dellôintervento pu¸ avvenire con  rilascio Permesso di costruire previa 

approvazione da parte Consiglio Comunale di apposita convenzione per disciplinare le modalità nella 

realizzazione delle opere pubbliche ricavando gli standard da cedere allôAmministrazione Comunale o da 

vincolare ad uso pubblico e/o previa stipula di conv enzione urbanistica per rilascio permesso di costruire 

convenzionato secondo lo schema come da allegato ñAò alle presenti norme. 

(é) 
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 TEMATICA AFFRONTATA  

Edifici non più 

funzionali alle 

esigenze del fondo  

 

Il tema del recupero dei fabrricati non più  funzionali al fondo 

agricolo ¯ fondamentale nellôottica del risparmio del consumo di 

suolo. La scelta progettuale è stata quindi quella di favorire il 

recupero di ex rustici, se ligittimi o legittimati e nati come funzionali 

alla conduzione del fondo, pre vedendo per ciascuno un accordo 

pubblico privato e la corresponsionde del contributo perequativo.  

Sono stati pertanto schedati i fabbricati oggetto di manifestazione di 

interesse per i quali erano state valutate in sede di Giunta le 

caratteristiche adatte ad assolvere ai criteri di inserimento nel Piano.  

Per tali fabbricati ¯ previsto il cambio dôuso, senza aumenti 

volumetridi o di superficie coperta.  

La norma prevede che vangano dotati dei principali servizi di 

urbanisìzzazione.  

Si riportano le norme d PA T e lôarticolo di PI come modificato dal PI 

Seconda Fase, con le eventuali modifiche evidenziate in rosso  

Le norme di PAT evidenziano le possibilità operative del PI, che 

normerà le nuove schedature e gli Accordi predisposti.  

 

 

NT PAT  

 

Art. 32 - Territorio  agricolo  

(é) 

I P.I. stabiliscono altres ì:  
 

 gli ambiti utilizzabili per la realizzazione di opere di compensazione ambientale, in particolare per  

la realizzazione delle masse boscate/aree boscate;  

 il P.I. recepisce la ricognizione degli elementi di degrado individuati dal P.A.T. tra le costruzio ni  legittime 

prive di specifico valore storico, architettonico o ambientale integrandola con una  definizione ad una scala di 

maggior dettaglio o aggiornando l'informazione, qualora siano  intervenute variazioni significative rispetto alla 

situazione illustr ata dal P.A.T.. L'eventuale  demolizione degli elementi di degrado determina la formazione di 

credito edilizio ai sensi  dell'articolo 36 della LR n. 11/2004 ;  

 gli edifici residenziali posti in zona agricola non ricadenti nell'ambito delle aziende agricole  

esistenti, attribuendo ad ognuno di essi la destinazione ed il tipo di interventi ammessi nel rispetto  

della disciplina regionale vigente;  

 le modalit à di a pplicazione del Credito Edilizio per il trasferimento e/o rimozione degli immobili e  delle attivit à 

incompatibili individuati dal P.A.T.;  

 le azioni e gli incentivi da mettere in atto per lo sviluppo turistico -  ricettivo rurale, nel rispetto  della 

discip lina regionale vigente, indicando le condizioni e le caratteristiche costruttive degli  immobili per consentire 

il mantenimento e lo sviluppo di attivit à di agriturismo.  

 il rilevamento, la valutazione e la protezione degli elementi che costituiscono l'equ ipaggiamento  

paesaggistico della campagna nella prospettiva della riqualificazione del paesaggio agrario,  assicurando la 

permanenza di tutti i segni fisici che costituiscono il supporto strutturale del  paesaggio rurale attraverso la 

redazione di sussidi op erativi.  

L'individuazione degli edifici non funzionali e le modalit à per il loro riuso sono precisate dal P.I. 

attraverso  una schedatura delle strutture agricolo produttive non pi à funzionali alla conduzione del 

fondo ai sensi  dell'articolo 43 della L.R. n .11/2004, comma,  lett.d) nel rispetto delle direttive che 

seguono:  

 le caratteristiche funzionali e planivolumetriche;  

 i riferimenti catastali;  

 l'ordinamento del fondo rustico aziendale attuale e l'ordinamento produttivo aziendale che ha  

motivato la c ostruzione dell'edificio;  

 la tipologia e consistenza degli allevamenti;  

 l'elenco di tutti i fabbricati presenti con indicazione relative alla superfici, ai volumi e loro uso;  

 riconoscimenti di aiuti agro ambientali diretti al reddito, indennita compe nsativa;  

 la valutazione sar à  definita sulla base delle destinazioni d'uso compatibili con la zona agricola ed  

altres ì da una valutazione de carico urbanistico ammissibile per destinazione (residenza e attivit à 

connesse);  

 per detti edifici possono esser e consentite utilizzazioni diverse da quelle agricole solo se gli  
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immobili interessati: dispongono delle opere di urbanizzazione adeguate alle nuove utilizzazioni;  

sono coerenti o vengono resi coerenti con i caratteri tradizionali dell'edilizia rurale e co n  l'ambiente, 

anche mediante modifica dei manufatti che per dimensione, forma, colore, ecc.,  contrastano con i 

caratteri ambientali dei luoghi;  

 non e consentito il cambio di destinazione d'uso di annessi agricoli non piu funzionali alla  

conduzione del fondo, se non in applicazione delle vigenti disposizioni di legge, quando non sia  

prevista apposita schedatura puntuale nel P.I. .  
 

NTO PI  

 

ART. 76  -  EDIFICI NON FUNZIONALI AL FONDO  

 

1.  Ai sensi dellôòArt. 32 -Territorio agricoloò del PAT, l'individuazione degli edifici non funzionali e le modalit¨ 

per il loro riuso sono precisate dal P.I. attraverso una schedatura delle strutture agricolo produttive no n 

pi½ funzionali alla conduzione del fondo in riferimento allôarticolo 43 della L.R. n.11/2004, comma,lett.d) 

nel rispetto delle direttive che seguono:  

¶ le caratteristiche funzionali e planivolumetriche;  

¶ i riferimenti catastali;  

¶ l'ordinamento del fondo rust ico aziendale attuale e l'ordinamento produttivo aziendale che ha motivato 

la costruzione dell'edificio;  

¶ la tipologia e consistenza degli allevamenti;  

¶ l'elenco di tutti i fabbricati presenti con indicazione relative alla superfici, ai volumi e loro uso;  

¶ ri conoscimenti di aiuti agro ambientali diretti al reddito, indennità compensativa;  

2. La valutazione sarà definita sulla base delle destinazioni d'uso compatibili con la zona agricola ed altresì da 

una valutazione de carico urbanistico ammissibile per desti nazione (residenza e attività connesse);  

3. per detti edifici possono essere consentite utilizzazioni diverse da quelle agricole solo se:  

¶ gli immobili interessati: dispongono delle opere di urbanizzazione adeguate alle nuove utilizzazioni;  

¶ sono coerenti o vengono resi coerenti con i caratteri tradizionali dell'edilizia rurale e con l'ambiente, 

anche mediante modifica dei manufatti che per dimensione, forma, colore, ecc., contrastano con i 

caratteri ambientali dei luoghi;  

4. Non e consentito il cambio di des tinazione d'uso di annessi agricoli non più funzionali alla conduzione del 

fondo, se non in applicazione delle vigenti disposizioni di legge, quando non sia prevista apposita schedatura 

puntuale nel P.I.  

 

Art. 76.1 ï NORME ATTUATIVE PER LA SCHEDATURA DEI NON FUNZIONALI  

 

1.  Le valutazioni fondamentali della non funzionalità rispetto alle attività agricole sono:  

-  di tipo architettonico ï strutturale  

-  di tipo agricolo -  produttivo.  

2.  I motivi che giustificano la non funzionalità di un fabbricato possono essere i seg uenti:  

-   non esiste pi½ un fondo rustico e conseguentemente unôazienda agricola (trattasi del caso di 

fabbricati non appartenenti pi½ ad unôazienda agricola); 

-   esiste un fondo rustico ed i fabbricati dellôazienda agricola non vengono pi½ utilizzati in quanto 

tecnicamente obsoleti o sono variate le necessità produttive (esclusi i capannoni destinati ad 

allevamenti).  

3.  Ai sensi dellôart. 43 della LRV n. 11/2004 il PI individua le destinazioni d'uso ammissibili nelle costruzioni 

esistenti non più funzionali a lle esigenze dell'azienda agricola, fermo restando quanto previsto per gli edifici 

con valore storico -ambientale relativamente alle modalità di intervento.  

4.  Il cambio dôuso dei fabbricati non funzionali alla conduzione del fondo e il recupero di fabbricati con 

destinazioni dôuso sia residenziale che diversa da quella residenziale in ambiti di edificazione diffusa, nei 

centri storici, nelle corti di antica origine e nelle zone agricole, è soggetto a contributo perequativo.  

5.  In Rif. allôòArt. 32 - Territorio ag ricoloò del PAT vigente, l'individuazione degli edifici non funzionali e le 

modalità per il loro riuso sono precisate dal P.I. attraverso una schedatura delle strutture agricolo 

produttive non più funzionali alla conduzione del fondo ai sensi dell'articolo  43 della L.R. n.11/2004, 

comma,lett.d) nel rispetto delle direttive che seguono:  

¶ le caratteristiche funzionali e planivolumetriche;  

¶ i riferimenti catastali;  

¶ l'ordinamento del fondo rustico aziendale attuale e l'ordinamento produttivo aziendale che ha moti vato 

la costruzione dell'edificio;  

¶ la tipologia e consistenza degli allevamenti;  

¶ l'elenco di tutti i fabbricati presenti con indicazione relative alla superfici, ai volumi e loro uso;  

¶ riconoscimenti di aiuti agro ambientali diretti al reddito, indennità co mpensativa;  

6.  la valutazione sarà definita sulla base delle destinazioni d'uso compatibili con la zona agricola ed altresì da 
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una valutazione de carico urbanistico ammissibile per destinazione (residenza e attività connesse);  

7.  per detti edifici possono essere  consentite utilizzazioni diverse da quelle agricole solo se gli immobili 

interessati:  

¶ dispongono delle opere di urbanizzazione adeguate alle nuove utilizzazioni,  

¶ sono coerenti o vengono resi coerenti con i caratteri tradizionali dell'edilizia rurale e c on 

l'ambiente, anche mediante modifica dei manufatti che per dimensione, forma, colore, ecc.,  

¶ contrastano con i caratteri ambientali dei luoghi;  

8.  non e consentito il cambio di destinazione d'uso di annessi agricoli non piu funzionali alla conduzione del 

fon do, se non in applicazione delle vigenti disposizioni di legge, quando non sia prevista apposita 

schedatura puntuale nel P.I.;  

 

Art. 76.2 -  DESTINAZIONI DôUSO AMMISSIBILI PER I FABBRICATI NON FUNZIONALI NEI CENTRI 
STORICI E NELLE CORTI RURALI  

 

1. Negli am biti di Centro Storico e nelle Corti Rurali di antica origine sono ammesse le seguenti destinazioni 

dôuso: 

 

¶ residenza; (Lôattuazione delle nuove destinazioni dôuso non potr¨ comunque comportare -  

nellôambito aziendale ï il ricavo di più di due unità reside nziali, comprese quelle esistenti)  

¶ commercio al dettaglio;  

¶ uffici pubblici e privati;  

¶  sono ammesse su tutti i piani, ma a condizione che implichino esigenze distributive assimilabili a 

quelle residenziali, gli studi professionali e le attività compatibi li con le zone residenziali;  

¶ magazzini e depositi commerciali con una superficie massima di mq. 150 per unità locale;  

¶ attivit¨ artigianali limitatamente ai piani terra e a condizione che non rientrino nellôelenco di cui al 

D.M. del 19 novembre 1981 (così come sostituito dal D.M. 2 marzo 1987 e s.m.i.) e non siano fonte 

di emissioni inquinanti e di molestie comunque nocive ai residenti. A tal fine ogni cambio di 

processo produttivo deve essere segnalato al Comune e agli uffici competenti, in caso di omissio ne 

è prevista la decadenza della certificazione di agibilità;  

¶ alberghi, pensioni, ristoranti, bar;  

¶ banche;  

¶ sedi di enti, associazioni, ecc.;  

¶ cinema, teatri e altri luoghi di svago  

¶ accessori alla residenza (garage, cantina, ripostiglio)  

¶ artigianato art istico e manuale  

¶ attività volte alla valorizzazione del territorio e del paesaggio  

 

Art. 76.3 -  DESTINAZIONI DôUSO AMMISSIBILI PER I FABBRICATI NON FUNZIONALI NEGLI AMBITI 
DI EDIFICAZIONE DIFFUSA E NELLA ZONA AGRICOLA  

 

1. Negli ambiti di edificazione diff usa e nella zona agricola sono ammesse le seguenti destinazioni dôuso: 
  

¶ destinazioni dôuso residenziali; 

¶ strutture ricettive a conduzione familiare tipo Bed and Breakfast, ecc.;  

¶ attività di ristorazione;  

¶ fabbricati finalizzati  alla  promozione e vendita dei prodotti agricoli tipici locali e attività di 

commercio legate allôattivit¨ florovivaista; 

¶ piccole lavorazioni artigianali di servizio, di artigianato artistico, non nocive né inquinanti e 

compatibili con lôuso agricolo e residenziale, limitatamente ai piani terra dei fabbricati, con un 

volume massimo di 1001 mc., una superficie utile di calpestio di 251 mq., un indice di copertura 

inferiore a 0,50 mc/mq;  

¶ accessori alla residenza (garage, cantina, ripostiglio)  

¶ uffici pubblici e privati;  

¶ studi professio nali e le attività compatibili con le zone residenziali ( ammesse su tutti i piani, ma a 

condizione che implichino esigenze distributive assimilabili a quelle residenziali)  

¶ attività volte alla valorizzazione del territorio e del paesaggio  

 

Art. 76.4 -  MODA LITÀ DI RECUPERO DEI FABBRICATI NON FUNZIONALI AL FONDO   

 

1.  I fabbricati non più funzionali al fondo agricolo schedati dal Piano degli Interventi sono raccolti e definiti con 

schede puntuali che sono raccolte nel Fascicolo allegato alle presenti NTO: ñSchedatura dei fabbricati non 

pi½ funzionali alla conduzione del fondoò. 

2.  Il volume massimo che può essere considerato non più funzionale viene fissato dalla scheda di progetto, 

fino al limite individuato dalla scheda stessa.  
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3.  Per volumi esistenti sono da intende rsi i volumi legittimi o legittimati e misurati allôatto della pratica 

edilizia, le quantità riportate sulla scheda sono indicative e andranno eventualmente conguagliate in fase di 

sottoscrizione di accordo.  

4.  La possibilit¨ del cambio dôuso dei fabbricati non più funzionali è praticabile esclusivamente previa 

dimostrazione della regolarità e consistenza dei fabbricati oggetto di richiesta, che devono essere 

legittimati come fabbricati funzionali allôattivit¨ agricola ed essere autorizzati da almeno dieci anni, o 

comunque essere esistenti alla data di approvazione del PAT.  

5.  Gli interventi sono disciplinati con permesso di costruire  titolo edilizio finalizzato al cambio dôuso, che 

prevede lôobbligo di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e gli allacciamenti dei sottoservizi.  

6.  Sono a carico del Titolare del titolo abilitativo i contributi di urbanizzazione tabellari, ed ogni altro onere per 

lôurbanizzazione, allaccio, servizi etc. ovvero le eventuali opere richieste dal Comune necessarie alla tutela 

e riqualificazione ambientale dellôarea. 

7.  Non è comunque ammesso e considerato il recupero di fabbricati non regolarmente assentiti e sono esclusi 

i fabbricati destinati ad allevamenti zootecnici intensivi, di qualsiasi dimensione, per i quali si rimanda alle 

Norme del PAT.  

8.  Il recupero di edifici esistenti non più funzionali preclude la realizzazione di nuovi manufatti funzionali 

allôesercizio dellôagricoltura ai sensi della LRV nÁ 11/2004, per cinque anni dalla data di rilascio dellôagibilit¨ 

del fabbrica to esistente recuperato.  

9.  In caso di destinazioni dôuso turistico-ricettive o in caso di destinazioni dôuso diverse dalla residenza 

dovranno essere adeguati gli standard ai sensi della normativa vigente in materia.  

10.  Per edifici non funzionali al fondo, la r ichiesta di cambio dôuso deve essere formalizzata attraverso la 

compilazione della specifica scheda progettuale corrispondente al Modello raccolto nello specifico allegato 

alle presenti NTO.  

11.  Le richieste relative alla classificazione di un fabbricato non più funzionale sulla base del Modello di richiesta 

previsto al precedente comma devono essere corredate da una relazione tecnico -agronomica che giustifichi  

tale richiesta in riferimento ai casi sopra indicati.  

12.  La relazione agronomica, redatta a firma di u n tecnico abilitato, dovr¨ contenere quanto previsto dallô Art. 

32 -Territorio agricoloò del PAT e nello specifico indicare :  

¶ descrizione dellôazienda eventualmente in attivit¨ e dei fabbricati; 

¶ identificazione catastale dellôazienda e del fabbricato per il quale si richiede il cambio di destinazione 

dôuso; 

¶ ordinamento produttivo aziendale con la ripartizione colturale attuale delle superfici, in caso di 

azienda agricola in attività.  

12.  Non è consentita per gli annessi rustici alcuna variazione della destinazio ne dôuso se non entro i limiti delle 

destinazioni ammesse nelle zone urbanistiche ove gli stessi ricadono, ovvero per gli ampliamenti di cui alla 

LRV n° 11/04.  

13.  In caso di necessità di recupero di fabbricati non funzionali situati in zona agricola, le doman de che 

perverranno, saranno raccolte dallôUfficio tecnico Comunale e saranno oggetto di specifica procedura di 

verifica ed approvazione secondo quanto previsto allôArt. 18,  LRV nÁ 11/2004, comportando pertanto 

variante al PI.  

14.  In particolari casi di volume trie consistenti e/o di fabbricati localizzati in ambiti di pregio paesaggistico e 

ambientale, il Comune pu¸ chiedere la predisposizione di un PUA o sottoporre lôintervento a 

convenzionamento.  
 

Art. 76.5 -  SPAZI ESTERNI PERTINENZIALI DEI FABBRICATI NON PIÙ  FUNZIONALI AL FONDO  

 

1.  In generale gli spazi esterni pertinenziali dei fabbricati tipici rurali o di fabbricati di epoca recente dovranno 

essere realizzati con particolare attenzione alla permeabilità dei suoli attraverso l'uso di materiali e 

tecnologi e drenanti.  
 

 

NF_2 GASPARI DARIO 4381/2017 

NF_3 
 

SALVETTI PAOLO, SALVETTI IRENE, SALVETTI ELISA 
 

4907/2017 
 

NF_4 STERZA PAOLA MARIA  4908/2017 

NF_5 MICHELAZZI ANDREA  4906/2017 

NF_6 FASOLI GIANLUIGI 7776/2015 

NF_7 ALLEGRINI NICOLA 4783/2017 

NF_8 ZIVELONGHI FIORELLA 4926/2017 
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4.1. Dalle manifestazioni di interesse ai punti di variante valutati  

 

Rispetto alle 37 richieste presentate sottoforma di manifestazione di interesse a seguito del bando 

pubblico, richiamando la DGC n°22 del  05/02/2018 -  PRESA D'ATTO E DETERMINAZIONI IN 

MERITO MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA INSERIRE NELLA SECONDA FASE DEL PIANO DEGLI 

INTERVENTI, sono state prese in considerazione le seguenti proposte di Variante al PI da inserire 

sottoforma di Accordo Pubblico/Privato:  

 

TEMA 1: ACCORDI GENERICI SU TEMATICHE DIVERSIFICATE E SPECIFICHE 

N. ACC. NOME  N. PROT. 
1 FIORINI ROMEO 4832/2017 

2 PINALI SERGIO 4380/2017 

3 VIVERE MOLINA S.R.L. 4910-4911-4912/2017 

3a Vivere Molina  

3b Vivere Molina  

3c Vivere Molina  

4 BIANCHI DOMENICO 4913/2017 

5 GRIGOLI ERMANNO 4294/2017 

6 CANTINA ALLEGRINI 4231/2017 

7 ANDREONE ELISA, ANDREONE MARTA 4289/2017 

8 COTTINI SANDRO 4382/2017 

9 BEGHINI LEONELLO 4772/2017 

10 MICHELAZZI ANDREA 4905/2017 

11 W REAL ESTATE 4909/2017 

12 FRANCESCHETTI PIETRO 4929/2017 
 

 
 

TEMA 2: ACCORDI RIFIERITI A SCHEDATURE DI EDIFICI NON FUNZIONALI 

N. ACC. NOME  N. PROT. 
NF_2 GASPARI DARIO 4381/2017 

NF_3 
SALVETTI PAOLO, SALVETTI IRENE, 
SALVETTI ELISA 

4907/2017 

NF_4 STERZA PAOLA MARIA  4908/2017 

NF_5 MICHELAZZI ANDREA  4906/2017 

NF_6 FASOLI GIANLUIGI 7776/2015 

NF_7 ALLEGRINI NICOLA 4783/2017 

NF_8 ZIVELONGHI FIORELLA 4926/2017 
 

 
Per ciascun punto di Variante Verr¨ analizzata la sostenibilit¨ ambientale dellôintervento, sulla base 

di valutazioni specifiche e valutat o lo Stato dellôAmbiente utilizzando i dati a disposizione. 
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5. IL QUADRO PIANIFICATORIO SOVRAORDINATO E COMUNALE  

 

Al fine di valutare gli effetti del progetto in Variante urbanistica rispetto agli obiettivi di sostenibilità e 

alle possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione, si analizzeranno i 

seguenti piani/programmi:  

¶ A livello sovraordinato:  

- Piano Territoriale Regionale di Coordinamento P.T.R.C; (vigente e adottato) 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale P.T.C.P.  

¶ A livello comunale e di settore:  

- Piano di Assetto del Territorio  

- PI  

 

5.1. IL PTRC  
 

ö Denominazione  Piano Territoriale di Coordinamento Regionale  

ö Settore  PIANIFICAZIONE 

ö NATURA DI PP   

 X Strategica   

 X Strutturale   

  Attuativa   

ö LIVELLO TERRITORIALE  Regionale: Regione Veneto 

ö FINALITAô ñdisciplinaò le forme di tutela, valor izzazione e riqualificazione del 

territorio . 

ö APPROVATO Adottato con D.G.R.23/12/1986 n. 7090 approvato definitivamente 

nel 1992 ai sensi della Legge 431 del 08/08/1985) 

 

ö Denominazione  Nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Regionale  

ö Settore  PIANIFICAZIONE 

ö NATURA DI PP   

 X Strategica   

 X Strutturale   

  Attuativa   

ö LIVELLO TERRITORIALE  Regionale: Regione Veneto 

ö FINALITAô ñdisciplinaò le forme di tutela, valorizzazione e riqualificazione del 

territorio . 

ö ITER IN CORSO  Adottato con D.G.R.V. n. 372 del 17/02/09  

BUR n. 22 del 13/03/2009 

 

Il P.T.R.C. ha il fine di delineare gli obiettivi e le linee principali di organizzazione del territorio 

regionale, nonché le strategie e le azioni volte alla loro realizzazione. In particolare questo  

strumento ñdisciplinaò le forme di tutela, valorizzazione e riqualificazione del territorio , 

attraverso lôindividuazione, il rilevamento e la tutela di unôampia gamma di categorie di beni 

culturali e ambientali.  

Il P.T.R.C. si articola per settori funzio nali raggruppati in 4 sistemi: ambientale, insediativo, 

produttivo e relazionale. Il Piano considera due aspetti principali dellôambiente: i condizionamenti 
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che pone allo sviluppo delle attivit¨ umane e lôimpatto che gli interventi antropici hanno 

sullôambiente. Il PTRC si articola per Piani di Area, uno strumento di definizione degli indirizzi 

generali che consente di "individuare le giuste soluzioni per tutti quei contesti territoriali che 

richiedono specifici, articolati e multidisciplinari approcci alla  pianificazione.  

Si riassumono di seguito le principali criticità ambientali evidenziate dal PTRC rispetto ai temi 

dôinteresse per il progetto in esame, evidenziate anche rispetto alle cartografie di Piano disponibili: 

 

¶ Suolo  

Necessario riutilizzo dei suol i edificati e dismessi;  

Impermeabilizzazione dei suoli;  

¶ Atmosfera  

Inquinamento dellôaria soprattutto in ambito urbano; 

Inquinamento luminoso;  

Inquinamento acustico;  

Inquinamento elettromagnetico;  

¶ Acqua  

Inquinamento delle acque sotterranee;  

Impoverimento de lla disponibilità di risorse idriche;  

¶ Sviluppo economico  

Incentivare le nuove attività imprenditoriali;  

¶ Rifiuti  

progressivo aumento della quantità di rifiuti urbani prodotti;  

¶ Energia  

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili scarsa;  

consumi pr o-capite di energia elettrica piuttosto elevati.  

¶ Rischio  

impianti industriali a rischio di incidenti rilevanti.  

 

Le componenti ambientali valutate dal PTRC e le loro criticità sono state utilizzate come riferimento 

per la verifica di assoggettabilit¨ dellôarea in esame.  

 

5.2. IL PTCP APPROVATO  

 
 

ö Denominazione 
PIANO  

Piano Territoriale di coordinamm hj6jento provinciale P.T.C.P.  

ö Settore  PIANIFICAZIONE  

ö NATURA DI PP   

 X Strategica   

 X Strutturale   

  Attuativa   

ö LIVELLO 
TERRITORIALE  

Provinciale: Provincia di Verona  

ö FINALITAô è lo strumento di pianificazione di area vasta proprio del territorio 

provinciale che si colloca, così come la Provincia sul piano istituzionale, a 
livello intermedio tra il livello pianificatorio regionale e quello comunal e e 
ha quindi la principale funzione di armonizzare e raccordare le 

pianificazioni espresse da tali enti 

ö ITER CONCLUSO adeguato con delibera di Giunta Regionale n.236 del 3 marzo 2015 
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La L.R. 11/2004 individua il P.T.C.P. come lo strumento di pianific azione che "delinea gli obiettivi e 

gli elementi fondamentali dell'assetto del territorio provinciale in coerenza con gli indirizzi per lo 

sviluppo socio -economico provinciale con riguardo alle prevalenti vocazioni, alle sue caratteristiche 

geologiche, geo morfologiche paesaggistiche ed ambientali".  

Il P.T.C.P. è dunque uno strumento di pianificazione di area vasta che si colloca a livello intermedio 

tra il livello pianificatorio regionale e quello comunale; in linea generale, si tratta di uno strumento 

di pianificazione di secondo livello che indirizza, prevalentemente attraverso direttive, le scelte dei 

piani sotto ordinati.  

La coerenza con il Piano Territoriale provinciale è data dal fatto che la variante priva di edificabilità 

ambiti previsti dagli strum enti urbanistici di programmazione e di attuazione.  

La Variante si intende pertanto coerente con gli obiettivi ambientali del Piano Provinciale, che 

prevedono la riqualificazione degli ambiti paesaggistici, il risparmio del suolo e la definizione di una 

re te ecologica coerente con la normativa ambientale.  

 

5.3. COERENZA CON I PIANI SOVRAORDINATI  
 
Uno degli aspetti fondamentali della Valutazione Ambientale ¯ quello di verificare la ñcoerenza 

esternaò del Piano rispetto al panorama generale della pianificazione sia sovra che sotto ordinata 

(coerenza verticale) sia di analogo livello (coerenza orizzontale), individuando le eventuali 

contraddizioni e/o i reciproci effetti.  

Al fine di verificare la coerenza del Piano di lottizzazione in progetto, viene di seguito  analizzato il 

livello di interazione che esso ha con i Piani sovraordinati analizzati.  

La simbologia utilizzata è la seguente:  

 

+  LIVELLO DI COERENZA: ALTO 

Il Piano  è in linea con le previsioni ed 

indicazioni del piano sovraordinato di 

riferimento.  

+  LIVELLO DI COERENZA: MEDIO 

Il Piano  è PARZIALMENTE in linea con le 

previsioni ed indicazioni del piano 

sovraordinato di riferimento.  

-  LIVELLO DI COERENZA: BASSO 

Il Piano  non è in linea con le previsioni 

ed indicazioni del piano sovraordinato di 

riferimento 

/  INDIFFERENTE 
Non cô¯ interferenza tra il Piano ed il 

piano sovraordinato di riferimento  

 

Lôanalisi di coerenza avviene attraverso lôausilio della seguente tabella che indica il livello di 

coerenza con ogni Piano sovraordinato inserito nella colonn a di sinistra e fornisce delle indicazioni 

circa il giudizio assegnato nella colonna di destra.  

 

PIANO SOVRAORDINATO  
LIVELLO DI 

COERENZA 
MOTIVAZIONI  

P.T.R.C. vigente +  

Il PTRC ha come obiettivo principale la tutela 

del territorio e il progetto di variant e, nel 
rispetto del piano,  valuta gli aspetti 
paesaggistici e naturalistici, nellôottica del 

risparmio del consumo di suolo. 
La Seconda Fase del PI ha lôobiettivo di 
risparmiare il suolo attraverso risagomature 

di ambiti consolidati e attraverso la 
schedatura di fabbricati non più funzionali al 
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fondo, che non comportano consumo del 
suolo e che anzi prevedono lôinserimento 

ambientale e paesaggistico dei manufatti 
attraverso interventi di mitigazione 
ambientale. 

La variante risulta pertanto coerente con gli 
obiettivi di salvaguardia dellôambiente 
agricolo e del paesaggio. 

 

P.T.R.C. adottato +  

Il PTRC adottato, a cui si è aggiunta la 
Variante per lôattribuzione della valenza 
paesaggistica,  ha come obiettivo principale 

la tutela del territorio.  
La Seconda Fase del PI ha lôobiettivo di 
risparmiare il suolo attraverso risagomature 

di ambiti consolidati e attraverso la 
schedatura di fabbricati non più funzionali al 
fondo, che non comportano consumo del 

suolo e che anzi prevedono lôinserimento 
ambientale e paesaggistico dei manufatti 

attraverso interventi di mitigazione 
ambientale. 
La variante risulta pertanto coerente con gli 

obiettivi di salvaguardia dellôambiente 
agricolo e del paesaggio. 
 

Lôinserimento di nuovi norme a tutela 
paesaggistica legate allôutilizzo delle zone 
agricole, aiuta lo sviluppo della rete ecologica 

e la tutela del territorio agricolo.  
 

P.T.C.P. approvato +  

Il PTCP ha come obiettivo principale la tutela 
del territorio e il progetto, nel rispetto del 

piano,  valuta gli aspetti paesaggistici e 
naturalistici, prevedendo opportune misure di 
mitigazione in caso di impatto e/o 

interferenza con ambiti nello strumento.  
La Seconda Fase del PI ha lôobiettivo di 
risparmiare il suolo attraverso risagomature 

di ambiti consolidati e attraverso la 
schedatura di fabbricati non più funzionali al 
fondo, che non comportano consumo del 

suolo e che anzi prevedono lôinserimento 
ambientale e paesaggistico dei manufatti 
attraverso interventi di mitigazione 

ambientale. 
La Variante si intende pertanto coerente con 

gli obiettivi ambientali del Piano Provinciale, 
che prevedono la riqualificazione degli ambiti 
paesaggistici, il risparmio del suolo e la 

definizione di una rete ecologica coerente 
con la normativa ambientale. 
 

 

PIANIFICAZIONE LOCALE 

E/O DI SETTORE  

LIVELLO DI 

COERENZA  
MOTIVAZIONI  

PAT +  
Il PAT verifica nelle linee strategiche della 
programmazione gli ambiti di progetto.  
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Le aree sono state valutate ciascuna sulle 
tavole di progetto più significative (vincoli e 

trasformabilità), verificando la conformità 

agli obi ettivi di sostenibilità ambientale 
come previsti dalla VAS.  

 

A livello di PAT e quindi anche a livello 

di PI attraverso la predisposizione della 

presente Seconda Fase di PI, si sono 

perseguiti aspetti volti a valorizzare e 

salvaguardare il territorio.  

 

La Seconda Fase del PI ha lôobiettivo di 

risparmiare il suolo attraverso risagomature 

di ambiti consolidati e attraverso la 
schedatura di fabbricati non più funzionali 

al fondo, che non comportano consumo del 

suolo e che anzi prevedono lôinserimento 
ambiental e e paesaggistico dei manufatti 

attraverso interventi di mitigazione 

ambientale.  
La variante risulta pertanto coerente con gli 

obiettivi di salvaguardia dellôambiente 

agricolo e del paesaggio.  
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6. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL COMUNE DI FUMANE  

 
Il terri torio del comune di Fumane ï VR -  si estende su una superficie di circa 34 Kmq e si colloca 

ai confini occidentali dellôarea collinare veronese denominata Valpolicella e della Lessinia. 

Esso presenta una elevata variabilità altitudinale: dalla pianura sino  a più di 1000 m s.l.m..  

Lôambito territoriale comunale si sviluppa longitudinalmente lungo una valle fluviale profonda e 

stretta, la valle dei Progni, che degrada a Sud verso lôalta pianura veronese, mentre a Nord si 

confonde con i rilievi collinari delle  prime propaggini dellôaltipiano lessineo. Esso ¯ delimitato ad 

ovest dal Monte Pastello, che lo separa dalla Val dôAdige, mentre ad est si estende nei rilievi 

collinari della Valpolicella e della Lessinia.  

Il sistema idrografico superficiale, limitato dal la natura carsica dei suoli, è caratterizzato dalla 

presenza dei torrenti Lena e progno di Fumane, che percorrono da nord a sud lôintero territorio 

comunale e che hanno favorito sia lo sviluppo agricolo, sia lôubicazione e la conformazione dei 

centri abita ti.  

 

 
 

Il sistema ambientale è valorizzato da numerose emergenze naturalistiche, fra cui si ricordano il 

monte Pastello, dorsale posta lungo il confine comunale sud -occidentale; da questo verso nord il 

monte Pastelletto ed il monte Crocetta; quindi le pro paggini del tavolato lessineo a nord; gli ambiti 

delle Cascate di Molina e della Valle dei Mulini.  

Si riscontrano anche tracce e testimonianze di insediamenti preistorici dell'età del bronzo, di 

insediamenti di epoca romana e medioevale.  

Notevoli complessi  padronali e corti rurali di pregio architettonico e ambientale valorizzano il 

territorio.  

In genere, gli spazi aperti destinati alle coltivazioni vedono una netta prevalenza di vigneti.  

La coltura della vite è dunque dominante, specializzata o promiscua c on quella dell'olivo e del 

ciliegio, essendo ormai totalmente sparite le colture cerealicole che, fino a non molti decenni fa, 
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testimoniavano eloquentemente di un'agricoltura di sussistenza per le singole famiglie di coltivatori 

diretti o di mezzadri.  

Per i vigneti si è provveduto largamente ï ed ancora oggi il processo continua -  alla sistemazione 

dei versanti con la realizzazione di terrazzamenti sostenuti dalle caratteristiche murature a secco, 

purtroppo oggi frequentemente sostituite da muri in calcestr uzzo.  

Fra i principali fattori di pressione antropica si segnala la diffusa presenza di cave che incidono 

notevolmente anche sul paesaggio locale.  
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7.  CARATTERI DELLôAREA IN RELAZIONE ALLE DIVERSE COMPONENTI AMBIENTALI ï LO 

STATO DELLôAMBIENTE 

 
Le p roblematiche ambientali presenti nelle aree interessate dalla variante  possono essere 

comprese al meglio suddividendo il sistema ambiente nei diversi comparti ed analizzandoli 

singolarmente.  

Per tale ragione di seguito verrà riportata una descrizione del lo stato attuale dei diversi comparti 

ambientali in relazione al tipo di variante predisposta e alle componenti per le quali il tipo di variante 

prevede interferenze ed effetti sia positivi che negativi.  

In questa prima parte di analisi verranno valutate l e matrici ambientali di riferimento in termini 

generali, sviluppando gli aspetti considerati, in modo da dare un quadro completo di riferimento 

sulla base del quale declinare la specificità del progetto relativamente a ciascuna delle componenti 

ambientali analizzate.  

Sono state utilizzate le analisi condotte in sede di PATI, relativamente allo stato dellôambiente per 

ciascuna delle componenti ambientali analizzate.  

Di fatto uno dei principali obiettivi della Seconda Fase del PI, come esposto nel Documento del 

Sindaco, è il risparmio del consumo di suolo, obiettivo da raggiungere attraverso azioni di piano 

che prevedono di togliere lôedificabilit¨ a determinate aree, comporta ragionevolmente solo risultati 

positivi per ciascuna delle componenti ambientali an alizzate.  

Tale ipotesi iniziale viene verificata di seguito nellôanalisi relativa alle singole componenti, in quanto 

verr¨ di seguito valutata lôincidenza delle azioni di piano su ciascuna delle componenti ambientali 

valutate, con approfondimenti relativi  alle eventuali criticità rilevate e alle possibili mitigazioni da 

prevedere.  

Non vengono previste azioni che comportino criticità relative agli inquinanti fisici.  

Si riportano di seguito le componenti ambientali verificate, relativamente alle modifiche a pportate 

al PI dalla Seconda Fase di attuazione.  
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7.1. COMPONENTE ARIA   
 

7.1.1. QUALITê DELLôARIA 

 
Nelle figure seguenti vengono classificati i comuni della provincia di Verona in base alla percentuale 

del territorio destinato ad aree industriali ed alla  percentuale di territorio edificato. Come si può 

notare il comune di Fumane ha una percentuale di territorio edificato compresa fra lo 0.5 e lô1% del 

territorio complessivo del comune e una densità compresa fra 100 e 200 abitanti per Km2. Il 

territorio de stinato ad aree industriali ¯ inferiore allô1%: questo comporta che il contributo emissivo 

di PM10 legato alle attività industriali sia piccolo rispetto al totale delle emissioni di PM10 da attività 

industriali della provincia. I dati relativi alle emissio ni provengono dalla disgregazione a livello 

comunale dei dati dellôinventario nazionale curato da APAT. 

Le più rilevanti fonti di pressione di tipo industriale per la componente atmosfera erano 

rappresentate dalla ditta Cementi Rossi e dalla Exide Italia, oggi non più in attività.  

Nella seguente tabella (Tabella 1) sono confrontate le emissioni annue di polveri, ossidi di azoto e 

ossidi di zolfo delle due principali industrie e del traffico veicolare. Le fonti dei dati non sono 

omogenee: in particolare, pe r la parte industriale sono stati presi in considerazione i dati relativi 

alle misure, dove disponibili, e i dati autorizzativi. Le emissioni dei due impianti industriali sono in 

parte sovrastimate in quanto i dati autorizzativi rappresentano un limite mas simo alle emissioni. Le 

emissioni da traffico veicolare si riferiscono solo ad alcune strade del comune di Fumane: la strada 

provinciale 33, la strada dei Progni e via Ponte Vaio, per le quali erano disponibili dati dettagliati di 

composizione del flusso v eicolare. I dati relativi al settore residenziale provengono dalla 

disaggregazione a livello comunale effettuata da ORAR ï ARPAV dellôinventario nazionale delle 

emissioni curato da APAT.  

 

 

Comuni della provincia di Verona classificati in base alla percent uale di territorio edificato (a sx) e 

in base alla densità abitativa ( a dx). Il comune di Fumane è identificato dal circoletto rosso.  

 

7.1.2. QUALITê DELLôARIA  

 

In assenza di un inventario regionale delle emissioni in atmosfera, lôOsservatorio Regionale Aria ha 

prodotto una stima preliminare delle stesse su tutto il territorio regionale, elaborando i dati di 
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emissione forniti con dettaglio provinciale da APAT ï CTN-ACE (Centro Tematico Nazionale ï 

Atmosfera Clima Emissioni) per lôanno di riferimento 2000. 

Lôelaborazione ¯ stata realizzata attuando il cosiddetto processo di çdisaggregazione spazialeè 

dellôemissione, ovvero assegnando una quota dellôemissione annuale provinciale a ciascun comune, 

in ragione di alcune variabili sociali, economiche e ambiental i note.  

Lôautorit¨ competente per il controllo ¯ lôARPAV, alla quale ¯ attribuito il compito di eseguire i 

controlli circa il rispetto delle prescrizioni indicate nellôautorizzazione oltre al rispetto dei valori 

limite di emissione.  A Fumane è presente un a stazione di monitoraggio della qualit¨ dellôaria di 

ARPAV:  

 

ARPAV ha condotto uno studio tra il 2007 e il 2008, di cui si riportano i dati principali. Lo 

studio aveva lo scopo di verificare la qualit¨ dellôaria nel periodo in cui era attivo il 

grande complesso industriale del cementificio, oggi dismesso.  

 

I tecnici dellôARPAV quindi analizzano i parametri fisico-chimici delle emissioni rilasciate dagli 

impianti produttivi in accordo con la normativa tecnica di settore, con particolare riferimento alle  

polveri, sostanze organiche volatili, acidi organici e inorganici, sostanze alcaline, ossidi di 

combustione (CO, CO2, NOX, SO2), metalli pesanti, microinquinanti organici (PCDD -PCDF, IPA). La 

metodologia prevede lôesecuzione di prelievi a camino di campioni di inquinanti; tali campioni 

successivamente sono consegnati al laboratorio per lôesecuzione delle analisi chimiche specifiche. 

La verifica delle emissioni prodotte dagli impianti produttivi permette, oltre al controllo del rispetto 

dei valori limite, a nche la valutazione del contributo dellôattivit¨ produttiva ai livelli di inquinamento 

dellôaria nel territorio in esame. 
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I controlli condotti sugli impianti produttivi non consentono tuttavia di costruire un quadro completo 

delle emissioni generate in un determinato territorio: alcuni esempi sono le emissioni derivanti dal 

traffico veicolare, dal riscaldamento domestico e più in generale di tipo diffuso.  

Queste possono essere tuttavia ñstimateò utilizzando una metodologia denominata CORINAIR 

(COoRdination - INformation -AIR), proposta dallôAgenzia Europea per lôAmbiente (EEA) che indica le 

modalità di classificazione e di quantificazione delle emissioni derivanti dalle attività antropiche e non.  

I diversi valori di emissione sulla base dei 21 inquinanti consi derati (Piano Regionale di Tutela e 

Risanamento dellôAtmosfera, anno 2002) sono riportati nella Tabella successiva. 

Il macrosettore che risulta pi½ significativo ¯ quello relativo alla combustione nelôindustria (40%). 

Seguono il trasporto su strada (25%) e  la combustione non industriale (22%).  

Questo significa che quasi il 90% delle sostanze inquinanti complessive deriva dalle combustioni 

civili e industriali. Esigue sono le emissioni da parte delle sorgenti mobili e altri processi produttivi 

mentre è press och® nullo lôimpatto dei rimanenti macrosettori. 

La valutazione della qualit¨ dellôaria si effettua mediante la verifica del rispetto dei valori limite 

degli inquinanti, ma anche attraverso la conoscenza delle sorgenti di emissione e della loro 

dislocazion e sul territorio, tenendo conto dellôorografia, delle condizioni meteoclimatiche, della 

distribuzione della popolazione, degli insediamenti produttivi.  

La valutazione della distribuzione spaziale delle fonti di pressione fornisce elementi utili ai fini 

dellôindividuazione delle zone del territorio regionale con regime di qualit¨ dellôaria omogeneo per 

stato e pressione.  Il Decreto Legislativo n. 155/2010 stabilisce che le Regioni redigano un progetto 

di riesame della zonizzazione del territorio regionale s ulla base dei criteri individuati in Appendice I 

al decreto stesso. La precedente zonizzazione era stata approvata con Deliberazione della Giunta 

Regionale del Veneto n. 3195/2006.  

Il progetto di riesame della zonizzazione della Regione Veneto, in ottemper anza alle disposizioni del 

Decreto Legislativo n.155/2010, è stato redatto da ARPAV -  Servizio Osservatorio Aria, in accordo 

con l'Unità Complessa Tutela Atmosfera.  

 

ARPAV, sulla base dei dati rilevati dalla rete di monitoraggio, ha elaborato  una propost a di 

classificazione dei comuni della provincia sulla base della  densità emissiva ed una individuazione 

dei comuni di fascia A, ovvero le  aree critiche per la produzione di inquinamento atmosferico nelle 

quali  applicare piani dôazion. In particolare  sono stati distinti comuni di fascia A1 agglomerato, A1 

provincia e A2  provincia sulla base delle seguenti soglie emissive:  
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Come A1 vengono classificati i comuni che sono causa di inquinamento  della qualit¨ dellôaria per se 

stessi e per i comuni limit rofi, come A2 quelli  che non sono direttamente causa della propria 

situazione della qualit¨  dellôaria.  La zonizzazione proposta da ARPAV ¯ stata approvata dal Tavolo 

Tecnico  Zonale della Provincia di Verona (TTZ) e dal Comitato di Indirizzo e  Sorvegli anza (CIS).  

Secondo tali considerazioni il comune di Fumane non rientra in tale classe  critica e viene 

considerato da ARPAV ñnon inquinatoò . La scala di  colore riportata in figura ¯ stata determinata 

sulla base della percentuale di  superamento del lim ite annuo per le poveri sottili pari a 40 ȉg/m: 
 

- non inquinato: concentrazione media annua stimata < limite annuo  

- inquinamento medio: superamento del limite annuo compreso fra 0 -  20%  

- inquinamento elevato: superamento del limite annuo compreso fra 20% -  50%  

- inquinamento elevato: superamento del limite annuo superiore al 50  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Collocazione del Comune di Fumane (nel riquadro blu) nella zonizzazione dei livelli di inquinamento atmosferico.  

 

Su sollecitazione dellôAmministrazione comunale, dallôanno 2003 era stata  attivata da ARPAV una 

stazione rilevamento della qualit¨ dellôaria presso le  scuole medie di Fumane, in corrispondenza 

della quale vengono monitorati  il biossido di zolfo (SO2) e le polveri totali sospese (PTS). Queste 

ultime sono state sostituite a partire dal 1 novembre dal PM10.  

Al fine di rendere unôanalisi comparativa della evoluzione della qualit¨  dellôaria dal 2004 al 2007, e 

sulla base delle indicazioni tecniche di letteratura, ARPAV ha determinato il valore med io giornaliero 

del PM10 (per  gli anni in cui questo non veniva rilevato) come 80% della concentrazione  media 

giornaliera delle PTS misurate. Inoltre sono stati calcolati i valori medi del PM10 dedotto nonché i 

superamenti giornalieri della concentrazione  media giornaliera di 50 ȉg/mc (valore limite 

giornaliero previsto dal DM 60/02).  
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Lôanalisi della correlazione fra direzione di provenienza del vento e valori di  concentrazione 

permette quindi di rilevare come valori elevati di inquinanti  si misurano sia  in corrispondenza di 

venti provenienti da Nord -Nord Ovest,  sia in corrispondenza di venti provenienti da Sud, Sud -Est, 

mentre  superamenti del valore soglia sono principalmente associati a forti venti da  Nord.  

Date le potenziali criticità esistenti in tale ambito comparto ambientale,  dallôanno 2007 ARPAV ha 

condotto una campagna di rilevamento con centraline mobili, al fine di dettagliare ulteriormente lo 

stato di qualit¨  dellôaria del territorio comunale.  Si riporta di seguito una sintesi dei risultati 

emersi. Per una analisi dettagliata dei dati si rimanda al documento prodotto da ARPAV.  Una 

centralina mobile è stata collocata in tre diversi siti secondo il prospetto sotto riportato, mentre una 

seconda stazione mobile è stata posta in località Breo nio, in quanto localit¨ ñremotaò, ossia 

relativamente lontana dalle fonti  di inquinamento (Vd. Tabella successiva stazioni rilevamento 

anno 2007).  

 

Questi i dati raccolti:  

 
Presso tutte e tre le postazioni di misura di Fumane sono state rilevate le  con centrazioni di PM10 e 

PM2.5.  I valori misurati sono stati confrontati con i  valori rilevati nello stesso periodo a Breonio e 

nelle stazioni di rilevamento  fisse di Verona Cason (considerata stazione di fondo urbano) e Verona  

Corso Milano (stazione in a rea urbana e su unôarteria ad elevata  percorrenza). Durante lôintero 

periodo della campagna di monitoraggio non  sono stati rilevati superamenti del valore limite 

giornaliero par i a 50 ȉg/m3. 

Le concentrazioni misurate a Fumane sono decisamente inferiori a quelle  rilevate presso le stazioni 

di Verona, superiori a però a quelle rilevate a  Breonio.  

A Fumane le polveri fini (PM2.5) rappresentano una percentuale compresa fra il 60 e il 70% delle 

polveri sottili, superiore che a Cason, dove costituiscono il 45 -60% del particolato PM10.  

Il giorno tipo delle concentrazioni di PM10 rilevate mostra come le concentrazioni in località Isola 

siano legate allôandamento del traffico locale, mentre in via Vaio seguono lôandamento della 

direzione del vento:  aumentano nelle ore serali e notturne quando il vento proviene da Nord e 

diminuiscono nelle ore centrali della giornata, quando la direzione del vento cambia concentrazione 
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di metalli e ele menti in tracce (in ng/m3) nelle polveri sottili (PM10) prelevate nei tre siti di misura 

di Fumane. Confronto con le concentrazioni determinate nel PM10 prelevato a Breonio.  

 

 
Giornata tipo delle concentrazioni orarie di PM10  

 

I valori di biossido di azo to misurati nel centro abitato di Fumane risultano mediamente inferiori a 

quelli misurati a Verona, presso le stazioni di Corso Milano e Cason e comunque al di sotto delle 

soglie di attenzione previste dalla normativa. Si segnala, comunque il superamento d ei valori medi 

sia di Fumane che di Verona nella stazione di via Vaio nella prima parte del mese di agosto.  

Nel corso di tali rilevazioni, le polveri sono state sottoposte ad analisi ad  analisi tramite 

fluorescenza X per determinarne la concentrazione di  metalli e elementi in tracce.  

La concentrazione di nichel, vanadio, piombo, cloro, arsenico, cadmio e cromo nel PM10 è risultata 

al di sotto della soglia di rilevazione: è stata rilevata la presenza di tracce di alcuni di questi 

elementi solo nel sito di  via Vaio, probabilmente a causa di condizioni meteorologiche particolari 

che hanno contribuito allôaumento della concentrazione di alcuni inquinanti.  
 

 
 

Le analisi condotte risalgono comunque a test effettuati in presenza dellôattivit¨ del 

cementificio,  oggi dismessa. Analisi aggiornate porterebbero pertanto a una situazione 

ambientale di fatto migliore, eliminato il principale fattore perturbativo dellôatmosfera in 

territorio comunale.  

Il traffico stradale, che costituisce una criticità per la maggior p arte dei  territori urbanizzati, non 

rappresenta per Fumane una problematica  rilevante, mancando arterie di grande comunicazione di 

attraversamento.  
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7.2. COMPONENTE CLIMA  

 
La carenza di dati meteoclimatici specifici per i l territorio di Fumane obbliga a riferirsi al clima 

dôarea vasta. 

Il clima della provincia veronese, pur rientrando nella tipologia mediterranea, presenta proprie 

peculiarità dovute principalmente al fatto di trovarsi in una posizione di transizione climat ica. 

Subisce, infatti, varie influenze quali lôeffetto orografico della catena alpina e la continentalit¨ 

dellôarea centro-europea che distinguono:  

-  le caratteristiche termiche e pluviometriche della regione alpina con clima montano;  

-  il carattere contin entale della pianura veneta, con inverni rigidi; in questôultima regione climatica 

si differenzia una subregione a clima più mite: quella lacustre nei pressi del lago di Garda, ove è  

presente un clima submediterraneo.  

Nelle zone pianeggianti lôelemento determinante, anche ai fini della diffusione degli inquinanti, è la 

scarsa circolazione aerea tipica del clima padano, con frequente ristagno delle masse dôaria 

specialmente nel periodo invernale. Si realizzano inoltre forti escursioni termiche che risultano 

molto accentuate in estate (anche 20 gradi).  

Il valore medio annuo delle precipitazioni è circa 700 -800 mm ma si possono verificare variazioni 

anche notevoli di tali valori. Lôandamento delle precipitazioni risulta crescente procedendo dalle 

zone pianeggia nti a quelle montuose dei Lessini. Lôumidit¨ relativa presenta valori frequentemente 

elevati durante la stagione che va dal tardo autunno fino allôinizio della primavera. Si hanno due 

direzioni principali di provenienza dei venti: la prima e più significat iva compresa tra ENE e SE e la 

seconda direzione tra W e WNW.  

 

 
 
l clima  è complessivamente mite durante tutto il periodo dell'anno, soprattutto durante la stagione 

invernale, grazie alla prot ezione a nord dei monti Lessini ; la buona esposizione al sole verso sud lo 

fa avvicinare di molto a quello di tipo mediterraneo , cje favorisce la crescita di numerose piante di 

cipresso ed ulivo. Nei mesi invernali, la temperatura generalmente risulta più bassa nelle zone 

pianeggianti rispetto alla collina, ma raramente scende di molti gradi sotto lo zero (ad eccezione 

della zona montuosa). D'estate, invece, le temperature massime si aggirano mediamente tra i 25 -

30 gradi mentre le minime gravitano tra i 18 e i 20, con una lieve escursione termica tra la collina 

(generalmente più fresca e venti lata) e la zona pianeggiante. [10]   

I giorni di nebbia sono circa 25 -30 nelle zone di fondo valle, mentre non superano i 15 in quelle 

collinari fino ad un'altezza di 500 metri. La piovos ità media annua è di 850  mm nella zona più 

pianeggiante, di 1.200  mm nella zona tra i 500 ed i 700  m e infine di 1000  mm nella zona 

montana. [11]  Le precipitazioni sono concentrate sopra ttutto in primavera  ed autunno , mentre in 

https://it.wikipedia.org/wiki/Clima
https://it.wikipedia.org/wiki/Monti_Lessini
https://it.wikipedia.org/wiki/Clima_mediterraneo
https://it.wikipedia.org/wiki/Fumane#cite_note-10
https://it.wikipedia.org/wiki/Fumane#cite_note-11
https://it.wikipedia.org/wiki/Primavera
https://it.wikipedia.org/wiki/Autunno
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estate  si p ossono verificare intensi fenomeni temporaleschi , talora accompagnati da grandine . La 

neve è rara, e generalmente no n vi si mantiene a lungo. I venti  invernali dominanti sono la bora , 

che soffia da nord -est, e lo scirocco , proveniente da sud -est. Occasionalmente si manifesta anche il 

vento di föhn , caratterizzato da raffiche molto elevate. D'estate si hanno, di norm a, leggere brezze. 

Dal punto di vista legislativo, il comune ricade nella " Fascia climatica E " con 2.618 gradi 

giorno .[12]   

Di seguito si riportano i dati della stazione meteorologica di Verona Boscomantico , situata a pochi 

chilometri a sud -est rispetto al capoluogo e quindi sufficientemente significativi almeno per quanto 

riguarda la parte in pianura del territorio.  

Il clima della provincia veronese, pur rientrando nella tipologia  mediterranea, presenta proprie 

peculiarità dovute principalmente al fatto di  trovarsi in una posizione di transizione climatica. 

Subisce, infatti, vari e  influenze quali lôeffetto orografico della catena alpina e la continentalit¨  

dellôarea centro-europea che distinguono:  

 

¶ le caratteristiche termiche e pluviometriche della regione alpina con  clima montano;  

¶ il carattere continentale della pianura veneta, con inverni rigidi; in questôultima regione 

climatica si differenzia una subregione a clima più mite: quella lacustre nei pressi del lago 

di Garda, ove ¯ presente un clima submediterraneo. Nelle zone pianeggianti lôelemento 

determinante, anche ai f ini della diffusione degli inquinanti, è la scarsa circolazione aerea 

tipica del clima padano, con frequente ristagno delle masse dôaria specialmente nel periodo 

invernale. Si realizzano inoltre forti escursioni termiche che risultano molto accentuate in 

estate (anche 20 gradi). Il valore medio annuo delle precipitazioni è circa 700 -800 mm ma 

si possono verificare variazioni anche notevoli di tali valori. Lôandamento delle precipitazioni 

risulta crescente procedendo dalle zone pianeggianti a quelle montuose  dei Lessini. 

Lôumidit¨ relativa presenta valori frequentemente elevati durante la stagione che va dal 

tardo autunno fino allôinizio della primavera. Si hanno due direzioni principali di 

provenienza dei venti: la prima e più significativa compresa tra ENE e SE e la seconda 

direzione tra W e WNW. La precipitazione media annua, varia da poco meno di 600 mm 

registrati a  Sorgà e Roverchiara fino ai 1200 -1500 mm osservati nella zona più 

settentrionale della provincia (San Bortolo) e varia in senso spaziale per il comune di 

Fumane. Infatti, se la zona pianeggiante meridionale presenta valori medi pari a circa 800 

mm, spostandosi a Nord si incontrano piovosità più consistenti oltre i 1000 mm. 

Lôandamento stagionale risulta distribuito abbastanza uniformemente, ad eccezione 

dellôinverno che ¯ la stagione pi½  secca dellôanno.  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Estate
https://it.wikipedia.org/wiki/Temporale
https://it.wikipedia.org/wiki/Grandine
https://it.wikipedia.org/wiki/Vento
https://it.wikipedia.org/wiki/Bora
https://it.wikipedia.org/wiki/Scirocco
https://it.wikipedia.org/wiki/Favonio
https://it.wikipedia.org/wiki/Classificazione_climatica_dei_comuni_italiani
https://it.wikipedia.org/wiki/Gradi_giorno
https://it.wikipedia.org/wiki/Gradi_giorno
https://it.wikipedia.org/wiki/Fumane#cite_note-12
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_meteorologica_di_Verona_Boscomantico
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La  variabilità geomorfologica del territorio comunale di Fumane e la disposizione longitudinale 

determinano una certa diversificazione delle temperature medie tra la zona meridionale più cal da e 

quella settentrionale  montana più fredda.  

La stazione di monitoraggio collocata presso le scuole medie registra i dati  di velocità e direzione 

dei venti, particolarmente importanti per lôinterpretazione delle informazioni relative la qualit¨ 

dellôaria (ARPAV,  2008).  Secondo tale monitoraggio, i venti prevalenti provengono da due settori 

NE  e N, e SSE e S. Eô scarsa la presenza di calma di vento (ovvero inferiore a 0.5 m/s), mentre 

sono frequenti correnti con velocità superiori a 1.5 m/s  provenie nti con leggera prevalenza dai 

settori settentrionali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rosa dei venti (a sx) riferita allôanno 2007 e distribuzione in frequenza (a dx)  dellôintensit¨ del vento misurato 

presso la stazione di rilevamento di Fumane ï  scuole medie (ARPAV, 2008).  
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7.3. COMPONENTE SUOLO E SOTTOSUOLO   

 
La storia geologia della Valpolicella si può distinguere in due fasi che hanno lasciato diverse tracce 

nella serie stratigrafica veronese e particolarmente nel territorio di Fumane.  

Le rocce più antiche risal gono allôera Secondaria (o Mesozoica) e pi½ precisamente al periodo 

Giurassico, circa 200 milioni di anni fa. Sono rocce sedimentarie calcaree di origine marina che si 

sono deposte sul fondale di un antico mare, lagunare o poco profondo, sottoforma di fang hi e 

sedimenti in seguito litificati. A questo periodo corrisponde la formazione di rocce grigiastre o 

giallastre ricche di reperti fossili: i calcari grigi di Noriglio ed i calcari oolitici di San Vigilio.  

Al periodo successivo, che parte da circa 160 mil ioni di anni fa e si caratterizza per lôapertura e 

lôapprofondirsi del mare, corrispondono i depositi calcareo-marnosi, quali il rosso ammonitico, una 

roccia marnosa e nastriforme, nodulare a grana finissima impermeabile e tenace, il cui fossile guida 

è co stituito dai molluschi ammoniti; il biancone, un calcare di colore avorio a grana fine e 

fittamente fessurato, solubile, frammisto a strati di selce; e la scaglia rossa veneta, sedimentata in 

un periodo che va da 85 a 65 milioni di anni fa.  

Gli ultimi sedi menti marini, riconducibili allôera Terziaria, sono rappresentati dai calcari nummulitici 

dellôEocene, calcareniti bioclastiche con grana minuta, in cui abbondano fossili nummuliti sparsi per 

tutta la roccia, senza orientazione preferenziale con alcuni cri noidi, e da limitati depositi di spiaggia 

dellôOligocene (circa 35 milioni di anni fa) rinvenuti presso il monte Castello sopra Cavalo. 

Le spinte crostali che cominciarono ad agire a partire da circa 50 milioni di anni fa innalzarono il 

fondale marino e de terminarono lôemersione dei territori e la determinazione della fisionomia 

attualmente conosciuta con la formazione in Valpolicella di profonde vallate e di lunghe dorsali 

collinari, le quali verranno successivamente modellate anche dalle imponenti glaciaz ioni dellôera 

quaternaria.  

Agli inizi dellôevento orogenetico la Valpolicella si caratterizza anche per il realizzarsi di fenomeni di 

vulcanismo sottomarino con la deposizione di lave basaltiche e prodotti piroclastici, che tuttora 

affiorano sul monte Cret a, sopra Molina e nel vaio Resentera.  

Alla fine delle ultime due glaciazioni, lôazione del fiume Adige permise la formazione di ampi 

terrazzamenti di materiali fluvio -glaciali (il più grande parte da Domegliara e raggiunge Parona), 

cui si aggiunsero deposi ti superficiali dovuti ad alluvioni recenti dellôAdige e dei numerosi torrenti 

(progni) che solcano le diverse vallate comprese allôinterno della Valpolicella. 

Le ricerche geologiche e idrogeologiche condotte nellôambito del presente piano dal dott. geol. 

Roberto Zorzin hanno avuto come base i dati relativi alla bibliografia esistente, tra cui: ñAA.VV., 

2004. Il Monte Pastello ï Geologia e Paleontologia, Mem. Mus. Civ. St. Nat. di Verona, II° serie, 

Monografie Naturalisticheò e ñCarta Geologica della dorsale del Monte Pastello, Mem. Mus. Civ. St. 

Nat. di Verona, IIÁ serie, Monografie Naturalistiche.ò 

Il territorio di Fumane, come accennato in precedenza, si estende prevalentemente lungo una 

direttrice Nord -Sud riproponendo, da un punto di vista morfologico, gli aspetti caratteristici 

dellôaltipiano lessinico: profonde incisioni vallive orientate grossomodo NNE-SSO isolano dorsali 

blandemente degradanti verso lôalta pianura veronese. Sulla dorsale che si prolunga dal Monte S. 

Giovanni verso M. Crocetta -M. Past elletto -M. Pastello -M. Castello si trovano le frazioni di 

Breonio,Gorgusello, Molina, Manune, Verago e Cavalo. Da questôultima localit¨, la dorsale si biforca 

in due secondarie: ad est verso M. Rivoli e ad ovest verso M. Solane, in prossimità delle quali 

t roviamo rispettivamente i centri abitati di Fumane e Mazzurega.  

Le quote topografiche si elevano lentamente da sud verso nord, a partire dai 157 m s.l.m. al limite 

meridionale del territorio comunale per raggiungere la quota massima di 1128 m s.l.m. in 

cor rispondenza della cima del Monte Pastello.  

Il Monte Pastello è, infatti, il più importante elemento morfologico che si individua nel territorio 

oggetto dôindagine; ¯ rappresentato dallôaspro bastione che si erge nella porzione nord- occidentale 

del comune, al di sopra delle dolci morfologie dellôarea di Molane-Cavalo.  

Le principali incisioni vallive sono la Valle dei Progni, la Valle del Lena e Scalucce e il Vajo di 

Gravazzo.  

Il prevalente aspetto montano del paesaggio è il risultato di una continua trasform azione del 

territorio ad opera di agenti naturali ed antropici. La natura e le caratteristiche del substrato 

roccioso sono elementi fondamentali nellôevoluzione del territorio, oltre al fattore tempo. Anche 
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lôUomo, con lo sfruttamento dei materiali lapidei, interviene in questo processo naturale, 

accelerandolo e modificandolo.  

Nel territorio comunale sono note n. 4 aree di frana attiva che presentano vari gradi di pericolosità 

compresi tra P2 e P4 (frane di Camporiondo, Mazzurega, Costa delle corone e Breon io).  

Per quanto riguarda i fenomeni carsici, sono presenti numerose cavità, sia ad andamento verticale 

che orizzontale. La grotta pi½ profonda ¯ lôAbisso dei Balletti, con i suoi -42 metri, mentre quella 

più lunga nonché una delle più famose in Provincia d i Verona ¯ la ñGrotta Veronaò, caratterizzata 

da stupende ed abbondanti concrezioni lungo i 401 metri di sviluppo sotterraneo.  

La porzione settentrionale della Valle dei Progni è caratterizzata dalla presenza di cascate che 

rientrano nel territorio del Par co Naturale Regionale della Lessinia. Si tratta di numerose cascate, di 

particolare bellezza, a cui è collegato un nome sulla base del colore, delle forme, ecc.  
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7.4. COMPONENTE PAESAGGIO  

 

Il mosaico paesaggistico del ter ritorio di Fumane è notevolmente eterogeneo, comprendendo 

ambiti planiziali, dorsali collinari fino ai contesti submontani del Pastello e delle prime dorsali 

lessinee.  

In particolare, il limite con la zona francamente lessinea è individuato nello spartiacq ue dellôalto 

bacino del Progno di Fumane, fino al vertice del Monte San Giovanni.  

In tale contesto, gli insediamenti umani in gran parte si integrano in modo armonico con il 

paesaggio naturale e coltivato. Esistono tuttavia alcuni elementi detrattori, per cui dovranno essere 

attivate iniziative di riqualificazione e/o riprogettazione: capannoni zootecnici, malghe ed altri 

edifici rurali in abbandono, edifici produttivi in aree improprie.  

Si richiama la cartografia del PTRC Regionale adottato ï Variante con valenza paesaggistica Dgr n.  

427/2013:  
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¶ PTRC  
 

Ambito del Paesaggio di riferimento:  

Lessinia e Piccole Dolomiti  

Altissimo, Badia Calavena, Bosco Chiesanuova, Brogliano, Caldiero, Cazzano di Tramigna, Cerro 

Veronese, Colognola ai Colli, Cornedo Vic entino, Crespadoro, Dolceô, Erbezzo, Fumane, Grezzana, 

Illasi, Lavagno, Marano di Valpolicella, Mezzane di Sotto, Monte di Malo, Montecchia di Crosara, 

Monteforte dôAlpone, Negrar, Nogarole Vicentino, Posina, Recoaro Terme, Roncaô, Rovereô 

Veronese, San Gi ovanni Ilarione, San Mauro di Saline, San Pietro in Cariano, San Pietro Mussolino 

LESSINIA, SantôAmbrogio di Valpolicella, SantôAnna dôAlfaedo, Selva di Progno, Soave, 

Torrebelvicino, Tregnago, Valdagno, Valli del Pasubio, Velo Veronese, Vestenanova.  

DallôAtlante degli ambiti di paesaggio:  

 

 
 

¶ PTCP  
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Gli interventi previsti dal Piano degli Interventi si rapportano con la normativa sovraordinata sia 

regionale che provinciale , verificandone la coerenza esterna . 

 

PAT  

Si richiamano inoltre gli obiettivi de l PAT che il Piano degli Interventi ha fatto propri sviluppando la 

seconda  fase progettuale:  
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7.5. COMPONENTE ACQUA  

 

7.5.1. INQUADRAMENTO  IDROGRAFICO/IDROLOGICO E INVARIANZA IDRAULICA  

 

Il sistema delle acque sia superficiali che sotterranee è particolarmente  importante per il comune 

di Fumane, poiché il territorio si sviluppa attorno  alla valle percorsa dal progno di Breonio che 

prosegue nel torrente di  Fumane. Tale territorio è int eressato da diffusi fenomeni carsici.  

 

Acque superficiali  

 

Il sistema idrografico dellôalta valle di Fumane ha avuto unôorigine esclusivamente fluviale e 

presenta morfologie giovanili con vai dai ripidi versanti e stretti fondivalle dal caratteristico pro filo a 

ñVò. Il corso dôacqua principale, il progno di Fumane ¯ notevolmente artificializzato. 

Secondo il Piano di gestione del Bacino dellôAdige (2010) i corsi dôacqua possono essere definiti 

come fortemente modificati quando sono soggetti allôattraversamento di aree urbane con 

tombinature, rettifiche, cementificazione di tratti, presenza di strade che isolano lôalveo; o quando 

sono soggetti a modificazioni per  

prevalente uso agricolo con arginature, presenza di strade che isolano lôalveo, rettifiche, tratti 

pensili, tombinature.  

Il progno di Fumane appartiene alla categoria dei corsi dôacqua fortemente artificializzati. 

La presenza di sorgenti perenni poste a Nord del paese di Molina generano un sistema di torrenti 

che alimentano il progno di Breonio, il qu ale più a valle diventa progno di Fumane. Il sistema di 

torrenti, incontrando rocce a diverso grado di erodibilità, forma spettacolari cascate e laghetti, che 

oggi sono salvaguardate e rese visitabili, in parte, dalla istituzione del Parco delle Cascate di  

Molina.  

Tra i torrenti minori che alimentano il progno di Fumane si ricordano il rio Baiaghe, il torrente Val 

Sorda, il vajo Brutto, il vajo Resentera, il vajo Pangoni .  

Nonostante il ruolo determinante rappresentato dal sistema idrografico superficiale, i n comune di 

Fumane non sono presenti stazioni di monitoraggio di ARPAV per la valutazione della qualità delle 

acque.  
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Acque sotterranee  

 

Lo stato di qualità delle acque sotterranee può essere influenzato sia dalla presenza di eventuali 

sostanze inquinan ti, dovute principalmente alle attivit¨ dellôuomo, sia dai meccanismi idrochimici 

naturali che incidono sulla qualità delle acque profonde. In particolare le falde maggiormente 

esposte allôinquinamento antropico si collocano nellôalta pianura veronese, dove avviene la 

maggiore alimentazione delle acque sotterranee. Nel caso della bassa pianura veronese si 

riscontrano frequentemente in falda valori elevati di ferro, manganese ed ammoniaca, derivanti 

naturalmente da sottosuoli sovente di natura torbosa.  

Una c ampagna di misure svolta da ARPAV nei primi mesi del 2006 su 200 pozzi della provincia di 

Verona ha evidenziato come la principale causa di degrado della risorsa idrica sotterranea sia da 

ricercare nella presenza di ioni nitrato in soluzione prodotti dalle  attività zootecniche, dagli scarichi 

civili e dalle pratiche agricole ed industriali. La concentrazione dei nitrati è massima nelle falde 

superficiali e decresce scendendo verso livelli di falda sempre più bassi.  

 

 
 

Nellôambito di tale indagine, nel territorio del comune di Fumane si individua un pozzo a Sud al 

confine con il  comune di San Pietro in Cariano ed un secondo pozzo in comune di Marano di 

Valpolicella ma molto prossimo a  Fumane . 
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Parametri di qualità delle acque sotterranee 

 

Non si evidenziano particolari criticità per le acque sotterranee del territorio, se non una localizzata 
elevata concentrazione di Piombo, comunque al di sotto dei valori di protezione previsti dalla 
normativa, DL 152/99, di 10 ɛg/l. 

 

Acque destinate allôuso umano 

 

Storicamente una delle principali cause di degrado della risorsa idrica destinata allôuso potabile ¯ la 

presenza di  ioni nitrato in soluzione. Il valore limite ammesso per il consumo umano è pari a 50 

mg/l così come previsto dal  Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n.31 in attuazione della Direttiva 

98/83/CE relativa alla qualità delle acque  destinate al consumo umano (ARPAV, 2010).  

In provincia di Verona la principale fonte di approvvigionamento idrico potabile deriva dallôacqua 

sotterranea e  pertanto la quali t¨ dellôacqua distribuita ¯ una misura della qualit¨ dellôacqua 

sotterranea.  

Come misura indiretta della concentrazione di nitrati nelle acque sotterranee si sono utilizzati i 

valori medi di  concentrazione di nitrati misurate nelle acque destinate al consu mo umano, 

suddivise per comune, a seguito di  controlli svolti dai competenti Dipartimenti di prevenzione delle 

ULSS della provincia di Verona ed analizzate dal  servizio Laboratori ARPAV di Verona, nel periodo 

aprile 2009 aprile 2010.  

Per il comune di Fuman e si evidenzia una concentrazione media elevata compresa tra 10 e 20 

mg/l, ma  comunque inferiore ai limiti normativi di tutela della salute.  

 

  
 
Mappa delle concentrazioni di nitrati, espressi come valori medi per singolo comune, misurate in acque destinate al consumo 
umano in provincia di Verona, nel periodo aprile 2009 ï aprile 2010. (Fonte: ARPAV). 
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Acquedotti e fognature  

 
Il comune di Fumane è idraulicamente servito da n. 2 pozzi (Lena e Volta) e da n. 11 sorgenti 

(Fontana fredda,  Arbi, Camporiondo, G ardane, La Berta, Lavedine, Lena, Pomarole, Prari, Verago, 

Moraroni).  

I seguenti dati concernono i volumi immessi in rete e le relative perdite.  

 

Il servizio di depurazione è svolto da n. 3 depuratori:  

loc. Breonio: potenzialità 1.000 AE (tale impianto è attualmente in fase di dismissione ed i reflui 

risultano già  interamente collettati allôimpianto di depurazione di Molina); 

 

loc. Mazzurega: potenzialità 1.000 AE;  

loc. Molina: potenzialità 950 AE (recentemente potenziato).  

 

 

Alcuni centri minori sono ser viti da sistemi disperdenti (vasche Imhoff):  

 

 
Attraverso il conteggio delle utenze domestiche titolari di contratti di fornitura di acqua potabile e di 
allacciamento alla fognatura è inoltre possibile stimare la copertura del Servizio Idrico Integrato 
relativa a Fumane, che risulta superare il 93%. 
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7.5.2. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO E GEOLOGICO  

 

Il territorio di Fumane, si estende prevalentemente lungo la direttrice Nord -  Sud riproponendo, da 

un punto di vista morfologico, gli aspetti caratteristici d ellôaltipiano lessinico: profonde incisioni 

vallive orientate grossomodo NNESSO isolano dorsali blandemente degradanti verso lôalta pianura 

veronese.  

Sulla dorsale che si prolunga dal Monte S. Giovanni verso M. Crocetta -M. Pastelletto -M. Pastello -M. 

Castel lo si trovano le frazioni di Breonio, Gorgusello, Molina, Manune, Verago e Cavalo. Da 

questôultima localit¨, la dorsale si biforca in due secondarie: ad Est verso M. Rivoli e ad Ovest verso 

M. Solane, in prossimità delle quali troviamo rispettivamente i ce ntri abitati di Fumane e 

Mazzurega.  

Le quote topografiche si elevano lentamente da Sud verso Nord, a partire dai 157 m s.l.m. al limite 

meridionale del territorio comunale per raggiungere la quota massima di 1128 m s.l.m. in 

corrispondenza della cima del M onte Pastello.  

Il Monte Pastello è, infatti, il più importante elemento morfologico che si individua nel territorio 

oggetto dôindagine; ¯ rappresentato dallôaspro bastione che si erge nella porzione Nord- occidentale 

del comune, al di sopra delle dolci morf ologie dellôarea di Molane-Cavalo.  

Le forme rilevate durante la presente indagine possono essere attribuite principalmente allôerosione 

idrica in senso stretto e, secondariamente, a fenomeni di tipo gravitativo. Tali forme sono spesso 

condizionate da defor mazioni di origine tettonica che determinano superfici di minor resistenza  

allôinterno delle rocce lapidee per gli agenti erosivi. 

Le principali incisioni vallive sono la Valle dei Progni, la Valle del Lena e Scalucce e il Vajo di 

Gravazzo.  

Il prevalente a spetto montano del paesaggio è il risultato di una continua trasformazione del 

territorio ad opera di agenti naturali ed antropici. La natura e le caratteristiche del substrato 

roccioso sono elementi fondamentali nellôevoluzione del territorio, oltre al fattore tempo. Anche 

lôUomo, con lo sfruttamento dei materiali lapidei, interviene in questo processo naturale, 

accelerandolo e modificandolo.  

Il criterio che ha guidato lôelaborazione della carta si basa sullôanalisi delle forme del rilievo. Queste 

hanno pe rmesso la ripartizione del territorio indagato in aree di denudazione in rocce affioranti e 

subaffioranti ed in aree a copertura di materiali sciolti.  

I simboli grafici mettono poi in risalto tutta una serie di fenomeni che possono risultare 

determinanti p er la destinazione urbanistica delle aree, come ad esempio le scarpate rocciose, le 

aree soggette ad erosione, le cavità carsiche, le aree di frana, ecc.  

Nel territorio comunale sono note n. 4 aree di frana attiva che presentano vari gradi di pericolosità 

compresi tra P2 e P4. In particolare, le aree di frana attiva vengono di seguito brevemente 

descritte:  

 

ñCamporiondo ò ï Estesa frana di scorrimento individuata nel ñPiano stralcio per la tutela dal 

rischio idrogeologicoò con il codice 0230007301. Eô caratterizzata da aree a diverso grado di 

pericolosità (P2=media, P3=elevata eP4=molto elevata). Sono stati effettuati vari interventi tra cui 

la sistemazione della strada interpoderale mediante la realizzazione di un cordolo tirantato e 

fondato su micropali. La  superficie interessata dal fenomeno è pari a mq. 60961.  

 

ñMazzurega ò ï Il corpo franoso (codice 0230066400) interessa il centro abitato omonimo ed in 

particolare almeno 5 abitazioni. Eô una frana di colamento, con pericolosit¨ P3, monitorata dalla 

Provinc ia di Verona con n. 2 clinometri e n. 2 piezometri. Il fenomeno franoso interessa unôarea di 

mq. 19492.  

 

ñCosta delle Corone ò ï Frana per crollo (codice 0230066500) dalla parete rocciosa in destra 

idrografica della Valle di Fumane, ove affiora la formazion e dei Calcari Grigi di Noriglio che si 

presenta pi½ o meno dolomitizzata. Interessa una superficie di mq. 41823. Lôultimo evento, che ha 

interessato alcune abitazioni e strutture, risale alla seconda met¨ degli anni ô70 in occasione del 

quale è stato effet tuato il disgaggio delle pareti rocciose e sono state realizzate  
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delle barriere paramassi alla base del versante. Eô caratterizzata da una pericolosit¨ P3 e P4 (si 

veda immagine sottostante).  

 

 ñBreonio ò ï La frana (codice 0230070900), che interessa la Chi esa vecchia, la casa adiacente, il 

cimitero e lôarea a valle della strada provinciale, era attiva  gi¨ negli anni ô60. Recentemente ha 

evidenziato una riattivazione. La superficie interessata dal fenomeno franoso di scorrimento si 

estende per mq. 37107. Ha  una pericolosità P3.  

 

 
 

Per quanto riguarda i fenomeni carsici, sono state ubicate numerose cavità, sia ad andamento 

verticale che orizzontale.  

La porzione settentrionale della Valle dei Progni è caratterizzata dalla presenza di cascate che 

rientrano nel  territorio del Parco Naturale Regionale della Lessinia. Si tratta di numerose cascate, di 

particolare bellezza, a cui è collegato un nome sulla base del colore, delle forme, ecc.  

Il territorio comunale è interessato da numerose aree occupate da cave di pr estito di materiali 

lapidei. Si tratta per lo pi½ di cave aperte allôinterno della Scaglia Rossa Veneta per coltivare un 

livello caratterizzato da buone caratteristiche commerciali noto come ñlastameò o ñPietra di Prunò e, 

secondariamente, di cave aperte a llôinterno di rocce appartenenti al Giurassico. 

I principali poli estrattivi sono quelli di ñM. Pastello-F.te Masuaò e ñBreonio-  Gorgusello -Molinaò. Nel 

PRAC sono censite nÁ 30 cav e attive (nÁ 6 classificate come ñCalcare lucidabile e marmoò e nÁ 24 

come ñCal care da taglioò ) e nÁ 9 cave estinte (nÁ 3 classificate come ñCalcare lucid abile e 

marmoò, nÁ 5 come ñCalcare da taglioò e nÁ 1 come ñDetritoò). 

Le ricerche bibliografiche nonch® il recupero di relazioni geologiche ascrivibili agli anni ô70 e ó80 

hanno permesso di individuare cave abbandonate o dismesse non censite dalla Regione Veneto. Si 

tratta, per lo più, di cave la cui attività estrattiva esercitata in passato, si è sviluppata quasi 

esclusivamente in sotterraneo. Si tratta di cave più o meno svi luppate in completo stato di 

abbandono.  

Tutti gli ingressi e parte delle gallerie delle escavazioni in sotterraneo presentano evidenti segni di 

degrado, instabilit¨ e collasso. In alcuni casi, come ad esempio tra localit¨ ñC¨ Varena di sopraò e 

ñLe pontareò, recenti lavori di sistemazione agraria hanno completamente mascherato/occluso due 

ingressi di cave di lastame in sotterraneo. Eventuali altre escavazioni, certamente di piccola entità, 

effettuate in passato possono risultare mascherate da materiali lapi dei generalmente grossolani, 

oppure dalla rigogliosa vegetazione.  

La porzione meridionale del comune, ed in particolare quella situata nellôambito della Valle dei 

Progni, è caratterizzata dalla presenza di coni alluvionali di origine torrentizia; i princip ali si trovano 
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tra il M Santoccio e il M. Scarin, tra questôultimo ed il rilievo adiacente, tra C¨ Pangoni e C¨ Seri, ed 

infine gli ampi coni di Fumane, M. Fumana e di Osan -Bertarole. Le dimensioni di queste strutture 

morfologiche sono molto varie ed in re lazione alla capacit¨ di trasporto dei corsi dôacqua che le 

originano, nonché dalla natura dei materiali presenti nel bacino idrografico. Alcuni di questi 

(Fumane e M. Fumana), si interdigitano tra loro e con i depositi alluvionali recenti e/o attuali del 

Progno di Fumane.  

Da un punto di vista litologico, il territorio comunale è costituito prevalentemente da rocce 

calcaree, calcareo marnose e calcarenitiche, localmente dolomitizzate e ricristallizzate, ricoperte da 

materiali sciolti a granulometria eteroge nea. In alcuni settori sono stati riconosciuti accumuli più o  

meno stabilizzati di materiali appartenenti a paleofrane. Le aree contraddistinte da situazioni di 

equilibrio precario sono prevalentemente quelle con elevata componente argillosa.  

Come accennat o in precedenza, nel territorio comunale sono conosciute n. 4 aree di frana attiva, 

dotate di vari gradi di pericolosità (frane di Camporiondo, Mazzurega, Costa delle corone e 

Breonio). Infine, le zone di fondovalle sono caratterizzate da depositi alluvion ali poco addensati e 

costituiti da elementi granulari sabbioso -ghiaiosi talora in abbondante matrice limo -argillosa.  

 

7.5.3.  INQUADRAMENTO IDROGRAFICO E IDROGEOLOGICO  

 
La tipologia idrogeologica dellôarea in esame ¯ condizionata dalla permeabilit¨ dei litotipi presenti 

nel sottosuolo, dallôassetto stratigrafico e tettonico, nonch® dalla morfologia locale. Questi fattori 

condizionano pesantemente la circolazione idrica superficiale e nel sottosuolo.  

Lôassetto idrogeologico di gran parte del territorio (aree collinari e montane) risulta principalmente 

influenzato dal grado di permeabilità delle rocce del substrato.  

La permeabilità, pur essendo nel complesso elevata, è variabile in funzione del tipo di carsismo 

(superficiale e/o profondo), della fratturazione (talvolta pilotata dalla tettonica), dalla presenza di 

litotipi marnosi e da interstrati argillosi e/o marnosi e, non ultima, dallôintensa dolomitizzazione 

delle formazioni mesozoiche presenti nel fondovalle.  

A differenza della gran parte dellôaltopiano carbonatico dei Monti Lessini Veronesi, dove è pressoché 

assente una idrografia superficiale degna di nota, che si attiva solo in occasione di intense e 

prolungate precipitazioni, la Valle dei Progni, che delimita la porzione orientale del territorio 

comunal e, ¯ caratterizzata da deflussi idrici pi½ o meno abbondanti per tutto lôarco dellôanno. 

Ci¸ pu¸ essere collegato allôimportante ruolo del carsismo nelle porzioni medio alte del bacino 

idrografico e dallôintensa dolomitizzazione delle rocce presenti nel fondovalle che determinano una 

sensibile riduzione della permeabilità.  

La permeabilità dei depositi di fondovalle è influenzata dalla granulometria dei litotipi presenti e, 

nel complesso, varia da media a medio -elevata.  

Per quanto riguarda lôidrografia superficiale, tutte le valli principali e le vallecole secondarie 

presentano un regime saltuario. Nel dettaglio, le incisioni principali (Valle dei Progni, la Valle del 

Lena e Vajo di Gravazzo) nelle quali scorrono i relativi corsi dôacqua (Progno di Fumane, Torrente 

Lena e Progno di Breonio) si presentano come solchi morfologici profondi, con fianchi a pendenza 

accentuata, spesso subverticale.  

Alcuni tratti di questi corsi dôacqua sono caratterizzati, oltre che da una recente tendenza 

allôapprofondimento, anche da forme direttamente o indirettamente collegate (forre, marmitte di 

evorsione).  

In particolare, la Valle di Fumane, che è percorsa dal Progno di Fumane e delimita la porzione 

meridionale e centro -orientale del territorio comunale, prende origine dalla co nfluenza del Vajo 

Brunesco -Val Pizzolana con la Val Sorda e il Progno di Breonio. Questôultimo, noto anche come 

Valle dei Molini, a sua volta prende origine dalla confluenza dei vai Vajara, Sengia Canala e 

Scalucce.  

I tratti di alveo meridionali del Lena e  del Progno di Fumane, e comunque quelli che attraversano i 

centri abitati risultano arginati con manufatti di varie altezze oppure incastrati allôinterno delle 

proprie alluvioni.  

In alcuni tratti gli alvei sopracitati sono occupati da vegetazione, sopratt utto erbacea, talora 

arbustiva e, pertanto, in uno stato di non ottimale manutenzione.  
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Sarebbe, pertanto, opportuna una programmazione periodica di interventi di pulizia, la promozione 

di campagne di sensibilizzazione pubblica e il rifacimento o la sistema zione di alcuni tratti arginali 

in stato di degrado.  

Sia i tratti ñurbani che extraurbaniò sono interessati dalla presenza di numerose briglie e sezioni 

idrauliche abbastanza costanti.  

Poich® tutti i corsi dôacqua sono a carattere torrentizio, la velocit¨ della corrente, quando le portate 

lo permettono, è elevata e turbolenta. Pertanto, il trasporto solido si manifesta attraverso la 

sospensione delle particelle più fini ed il trascinamento sul fondo di ciottoli di dimensioni molto 

variabili, mediamente dai 2 cm ai 15 -20 cm.  

In occasione della Valutazione di Compatibilità Idraulica, le indagini sono state estese anche al 

recupero della cartografia antica. Eô stato ritenuto importante il confronto tra lôattuale situazione 

idrografica ed una rappresentazione ca rtografica redatta dallôIstituto Geografico Militare, risalente 

al 1887, da cui si evidenzia che non sono state effettuate significative modifiche alla rete 

idrografica principale.  

Da un punto di vista idrogeologico il territorio comunale presenta aspetti di particolare interesse. 

Infatti, l'area è caratterizzata da un importante acquifero carsico e da piccole falde sospese 

collegate generalmente a materiali della copertura detritica colluviale ed eluviale e ai materiali degli 

accumuli di frana.  

La circolaz ione della falda carsica avviene generalmente per condotti o lungo fratture più o meno 

incarsite principalmente secondo le direzioni N -S e NNE -SSO. Per quanto riguarda, invece, la 

direzione di flusso delle falde contenute nei materiali porosi, questa dipen de dalla natura dei 

materiali attraversati, dalla morfologia e dalla posizione dei corpi che le contengono.  

La soggiacenza della falda è stato desunto dalla Carta Idrogeologica del PRG del Comune di 

Fumane e da una serie di dati inediti recuperati in occas ione di indagini idrogeologiche locali.  

Nelle aree in cui sono presenti le rocce lapidee, la profondità della falda è generalmente inferiore a 

200 m, mentre in quelle dove sono presenti i materiali di copertura, la falda freatica può essere 

assente o compr esa tra 5 e 10 m dal p.c.  

7.5.4.  VULNERABILITAô IDRAULICA E IDROGEOLOGICA  

 

La Provincia di Verona non segnala aree soggette a esondazione o ristagno idrico allôinterno del 

territorio comunale. Inoltre, lôAutorit¨ di Bacino Nazionale del fiume Adige segnala la presenza di 

quattro aree soggette a dissesto idrogeologico (frane di ñMazzuregaò, ñCosta delle Coroneò, 

ñCamporiondoò e ñBreonioò) .  

Il PAT ha valutato la compatibilità idraulica della pianificazione strategica comunale, e il Piano degli 

Interventi Sec onda Fase ha valutato interventi coerenti con le scelte e gli obiettivi del PAT.  

 

Lôassetto idrogeologico di gran parte del territorio (aree collinari e montane) risulta principalmente 

influenzato dal  grado di permeabilità delle rocce del substrato. La per meabilità, pur essendo nel 

complesso elevata, è variabile  in funzione del tipo di carsismo (superficiale e/o profondo), della 

fratturazione (talvolta pilotata dalla tettonica),  dalla presenza di litotipi marnosi e da interstrati 

argillosi e/o marnosi e, no n ultima, dallôintensa dolomitizzazione delle formazioni mesozoiche 

presenti nel fondovalle.  

Il territorio comunale non si presenta come una tipica montagna carsica essendo dissecato da un 

fitto reticolo di  valli e vallette. Lôapparente contrasto tra una morfologia non carsica ed unôidrografia 

carsica si spiega con  lôelevata densit¨ delle linee di faglia e di frattura che sono in grado di drenare 

lôacqua meteorica in profondit¨. Per questi motivi il carsismo del territorio comunale e, più in 

generale, quell o dei Monti Lessini può essere definito sia  come un ñfluviocarsoò, per il predominio 

delle forme fluviali, sia come un ñtectocarsoò per il condizionamento della tettonica e della litologia.  

Tuttavia, a differenza della gran parte dellôaltopiano carbonatico dei Monti Lessini Veronesi, dove è 

pressoché  assente una idrografia superficiale degna di nota, che si attiva solo in occasione di 

intense e prolungate  precipitazioni, la Valle dei Progni in particolare, è caratterizzata da deflussi 

idrici più o meno abbo ndanti per tutto  lôarco dellôanno. Sono state censite ben 86 sorgenti nel 

territorio comunale (Zorzin R., lc).  
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7.6. COMPONENTE RETE ECOLOGICA E BIODIVERSITAô  

 
Il territorio di Fumane è interessato da un sistema ambientale eterogeneo, in cui si alter nano vasti 

ambiti naturali e seminaturali con nuclei insediativi antichi e recenti.  

Nel complesso prevale una situazione di elevata naturalità, favorita dalla presenza di vaste aree 

rilevate e boscate, poco adatte allôinsediamento umano ed alle sue attività. Tale limite tuttavia è 

frequentemente superato mediante la realizzazione di terrazzamenti destinati per lo più alle colture 

tipiche della vite e dellôulivo. 

Nellôambito comunale indubbiamente il contesto con maggiore significato e valore naturalistico ¯ 

rappresentato dal Monte Pastello, oggetto di numerose ricerche nazionali ed internazionali.  

La varietà di ambienti che vi si rinvengono rende ragione della ricchezza specifica del sito, limitato 

nellôestensione, ma con sviluppo altitudinale di oltre 1000 metri.  

Vi si rinvengono specie endemiche e specie rare per la flora italiana.  

Fra le endemiche, occorre citare lôastragalo del Monte Pastello (Astragalus vesicarius sbsp. 

Pastellianus) e la campanula del Monte Baldo (Campanula petraea).  

Fra le rare: la Bar ba di Giove (Jovibarba hirta) e il seseli steppico (Seseli valium). Questôultima 

specie è diffusa soprattutto nei brometi (habitat di interesse comunitario cod. 6210). Nello stesso 

habitat sono abbondanti sul Pastello lôissopo (Hyssopus officinalis) e la santoreggia montana 

(Satureja montana).  

Sui pendii sassosi ed a volte nelle cave abbandonate è rinvenibile la rarissima Biscutella maggiore 

(Biscutella cichoriifolia).  

La vegetazione del rilievo presenta caratteri spiccati di mediterraneità: la presenza del  leccio ne è 

elemento molto significativo. Esso si trova particolarmente sui versanti occidentali, in ambiente 

tipicamente rupestre.  

Fra le numerose specie erbacee mediterranee si ricordano: lôasparago spinoso (Asparagus 

acutifolius), il forasacco (Bromus spp.), la valeriana rossa (Centranthus ruber), la lenticchia 

selvatica (Lens nigricans), la gramigna stellata (Aegilops geniculata), il miglio multifloro (Oryzopsis 

miliacea) e lôorchidea di Bertoloni (Ophrys bertolonii). 

Dal punto di vista vegetazionale v i si possono distinguere (Bianchini et alii, l.c.):  

_ la boscaglia termofila sub -mediterranea  

_ il bosco mesofilo di tipo alpino  

_ le praterie xero - termofile.  

Lôantica copertura forestale che investiva il Pastello secoli fa ¯ stata fortemente ridotta dalla 

pastorizia, risultando relegata alle aree più impervie. Il pascolamento degli ovini ha a sua volta 

determinato lôerosione dei suoli, con conseguente diminuzione della loro fertilit¨. 

Verso la met¨ del ó900 lôabbandono progressivo della pastorizia ha a sua volta favorito una nuova 

evoluzione verso il rimboschimento, con lôattuale situazione di boscaglia pi½ o meno fitta, con 

frequenti radure. Tale boscaglia è per lo più costituita da roverella, orniello, carpino nero, scotano, 

ciliegio canino.  

Vi sono inolt re aree ove risultano insediate coniferazioni artificiali, con prevalenza di pino austriaco. 

Tali formazioni, estranee, allôorizzonte fitoclimatico, soffrono sovente di attacchi di processionaria 

del pino.  

Soprattutto lungo il versante sud -orientale il pae saggio è dominato dalle praterie aride, per lo più 

brometi. Essi possiedono elevatissima ricchezza floristica e grande interesse naturalistico.  

Alle boscaglie si alternano, soprattutto lungo il versante orientale meridionale formazioni prative, 

costituite da arrenatereti nelle situazioni più antropizzate, da brometi ove le condizioni edafiche non 

consentono lôevoluzione forestale. Tali formazioni sono per lo pi½ costituite da forasacco (Bromus 

erectus), assenzio maschio (Artemisia alba), euforbia di Nizza ( Euphorbia nicaeensis), camedrio 

comune (Teucrium chamaedrys), stellina purpure (Asperula purpurea), santoreggia (Satureja 

montana), issopo (Hyssopus officinalis).  

Altro biotopo di notevole valenza naturalistica è rappresentato dalle Cascate di Molina (SIC -ZPS 

IT3210008) : esso si estende su una superficie di 233 ha, in zona alpina.  

Il Sito interessa oltre al comune di Fumane, quelli di Marano e di SantôAnna DôAlfaedo. 

La valenza naturalistica attribuita al Sito deriva, fra lôaltro, dalla presenza di ñforeste di valloni di 

Tilio -Acerion e di vegetazione casmofitica dei pendii rocciosiò (scheda -  formulario di Natura 2000). 

Le aree boscate dellôambito sono penalizzate dalla protratta ceduazione che ha favorito fortemente 
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lôaffermazione dei carpini (Ostrya carpinifolia e Carpinus betulus). Si ha anche diffusa presenza di 

conifere estranee alle condizioni stazionali, e perciò gravemente sofferenti.  

Nel complesso le principali emergenze del Sito sono rappresentate da entit¨ legate allôambiente 

idrico (Austropotamob ius pallipes) ed a quello dei versanti rocciosi (Moehringia bavarica).  

Grazie a numerosi rilievi sul campo ad alla acquisizione di numerosi dati bibliografici ed inediti, è 

stata elaborata la Rete ecologica comunale. Essa è coerente sia con la Rete regiona le del PTRC, sia 

con quella elaborata da un gruppo di naturalisti del Museo di Storia naturale di Verona  

In essa si individuano le aree nucleo corrispondenti ai siti di rete Natura 2000 IT 3210021 Monte 

Pastello e IT 3210002 Monti Lessini: Cascate di Molin a.  

Lôelevata naturalit¨ delle aree pedecollinari e del fondovalle fra i due siti corrisponde allôarea di 

connessione naturalistica. Al corso del Progno di Fumane è attribuito il ruolo di corridoio ecologico.  

 

7.6.1.  RETE ECOLOGICA A SCALA LOCALE  

 

La rete ecologica individuata a scala sovraordinata, sia regionale che provinciale, non individua in 

corrispondenza dellôambito elementi significativi. 

La rete ecologica e un insieme di habitat, tra loro interconnessi, volto alla salvaguardia della 

biodiversità di  una determinata area. Il concetto di ñreteò e legato al fatto che le aree e gli habitat 

meritevoli di tutela non sono tra loro disgiunti, bensì connessi per formare una sorta di maglia 

continua. In questo modo si viene a creare una sorta di ñinfrastrutturaò rurale ed ambientale in 

grado di connettere e relazionare ambiti territoriali separati e lontani. Da cio deriva che il concetto 

di rete ecologica non puo essere rigidamente confinato allôinterno degli ambiti amministrativi 

territoriali (comuni, province , etc.) ma deve essere inserito piuttosto a livello di area vasta. La rete 

ecologica, quindi. ha un limitato valore se considerata fine a se stessa, ma assume massimo 

significato se inserita in un contesto ben piu ampio come quello di vasta area.  

Per quant o riguarda la variante, sulla base di quanto stabilito dalla normativa  vigente e dalle 

caratteristiche dellôintervento, si afferma che questo ricade nella fattispecie di esclusione prevista 

dallôAllegato A alla DGRV 2299/2014 al punto ñai sensi dellôart. 6 della Direttiva 92/43/Cee, la 

valutazione di incidenza non è necessaria per i piani, progetti e gli interventi per i quali non 

risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete natura 2000ò.  

Per meglio descrivere le motivazioni che giustificano lôimpossibilit¨ di effetti significativi  negativi si 

riportano di seguito la descrizione del progetto e il rapporto tra questo e i siti della Rete  Natura 

2000, con particolare attenzione posta allôuso del suolo dellôarea di intervento. 

Il PAT approvato ha prodotto in relazione alla rete ecologica comunale, una tavola delle ñAree 

sensibiliò, che individuano le aree da assoggettare e quelle da non assoggettare a Vinca. 
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